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D'Agostino (Assoporti): sosterremo il governo nell'opporsi alla richiesta UE di
tassare le authority portuali come se fossero imprese

La recente richiesta rivolta nuovamente dalla Commissione Europea
all'Italia affinché adegui il proprio sistema di tassazione dei porti alle
norme comunitarie in materia di aiuti di Stato rimuovendo l'esenzione
dall'imposta sulle società per le Autorità di Sistema Portuale (ex Autorità
Portuali), esenzione fiscale che secondo Bruxelles costituisce appunto un
aiuto di Stato ( dell'8 gennaio 2019), è stata al centro ieri di uno specifico
incontro organizzato dal Propeller Club di Trieste nel corso del quale il
presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,
Zeno D'Agostino, ha confermato che l'Associazione dei Porti Italiani
(Assoporti), di cui è presidente da metà 2017, sosterrà il governo italiano
nell'opporsi alla decisione della Commissione UE. La legislazione italiana
sui porti qualifica le authority portuali come enti pubblici non economici e
«le Autorità di Sistema Portuale - ha ricordato D'Agostino - sono la longa
manus del governo e non fanno impresa. Se lo fanno, lo fanno attraverso
società che pagano le tasse. Chiedo quindi a Bruxelles - ha sottolineato -
di fare le cose per bene». Nel corso della riunione l'avvocato Alberto
Pasino, partner di Zunarelli Studio associato, ha illustrato la normativa di
r i fer imento del l ' intera vicenda spiegando come in passato la
Commissione Europea abbia già valutato la tesi secondo la quale lo
Stato non può pagare tasse allo Stato e - ha precisato - gli esiti non sono
stati propriamente favorevoli a chi la sosteneva. Secondo Pasino, sono
altre quindi le strade che l'Italia dovrà percorrere per far valere le proprie
ragioni perché - ha confermato l'avvocato - «per lo Stato italiano le
Autorità di Sistema Portuale sono enti pubblici non economici e non sono soggetti a tassazione». A conclusione degli
interventi il presidente del Propeller Club di Trieste, Fabrizio Zerbini, ha fatto notare come «questa ulteriore incertezza
del diritto» non renda tranquilli gli investitori nazionali ed esteri, soprattutto per investimenti di lungo periodo, e sia di
rilevante danno per l'Italia. Zerbini ha evidenziato inoltre che, in un contesto di concorrenza tra i porti, tutti devono
uniformarsi alle leggi europee in merito, mentre allo stato attuale non è così. Per questo motivo, secondo Zerbini, è
auspicabile un intervento dirimente della Commissione Europea. A proposito di concorrenza, il presidente del
Propeller Club ha specificato che deve essere fatta sulla specializzazione dei diversi porti e non sul «tutti fanno tutto»,
obbligando ad investimenti pubblici plurimi, costosi e senza vantaggi per il sistema Italia.

inforMARE
Primo Piano
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Tasse portuali, D' Agostino: «Sosteniamo l' opposizione del governo»

GIORGIO CAROZZI

Trieste - «Assoporti sosterrà il governo italiano nell' opporsi alla decisione
della Commissione Ue che considera aiuti di Stato gli attivi di bilancio
delle Autorità di sistema portuale italiane». Lo ha detto al Propeller Club di
Trieste il presidente di Assoporti e dell' Autorità portuale di Trieste Zeno
D' Agostino, nel corso di un incontro dedicato alle ultime comunicazioni
dell' organismo europeo. D' Agostino inoltre non ha nascosto una certa
insofferenza per come vengono condotte queste procedure in sede
comunitaria. «Le Autorità di sistema portuale - ha precisato D' Agostino,
che è anche alla guida del sistema Mare Adriatico orientale - sono la
longa manus del governo e non fanno impresa. Se lo fanno, è attraverso
società che pagano le tasse. Chiedo quindi a Bruxelles di fare le cose per
bene».

The Medi Telegraph
Primo Piano
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[ § 1 3 3 7 0 4 7 9 § ]

Propeller Club Port of Trieste: Authority e tasse da pagare al centro del
dibattito

(FERPRESS) Trieste, 5 FEB Si è tenuto ieri un incontro del Propeller
Club Port of Trieste. In una nota il Propeller Club riferisce che Assoporti
sosterrà il Governo italiano nell'opporsi alla decisione della Commissione
Ue che considera aiuti di Stato gli attivi di bilancio delle Autorità di
sistema portuale italiane, come ha detto ieri al Propeller Club di Trieste il
presidente Zeno D'Agostino, partecipando alla conviviale dedicata
proprio alle ultime comunicazioni dell'organismo europeo. D'Agostino,
peraltro prosegue la nota del Propeller Club Port of Trieste non ha
nascosto una certa insofferenza per come vengono condotte queste
procedure in sede comunitaria. «Le Autorità di sistema portuale ha detto
D'Agostino, che è anche alla guida di quella del Mare Adriatico orientale
sono la longa manus del Governo e non fanno impresa. Se lo fanno, lo
fanno attraverso società che pagano le tasse. Chiedo quindi a Bruxelles
di fare le cose per bene». Della questione prosegue la nota si è discusso
ieri sera ascoltando il punto di vista degli operatori portuali e dopo
un'efficace introduzione dell'avvocato Alberto Pasino, partner di Zunarelli
Studio associato. A lui è spettato il compito di illustrare la normativa di
riferimento nell'intera vicenda, spiegando come la Commissione europea
abbia già valutato in passato la tesi secondo la quale lo Stato non può
pagare tasse allo Stato. E gli esiti non sono stati propriamente favorevoli
a chi la sosteneva. Sono altre quindi le strade che l'Italia dovrà percorrere
per far valere le proprie ragioni perché, ha ricordato l'avvocato Pasino, «
per lo Stato italiano le Autorità di sistema portuale sono enti pubblici non
economici e non sono soggetti a tassazione». In chiusura di serata si sono susseguiti gli interventi di Francesco
Parisi, presidente dell'omonimo Gruppo e di Stefano Visintin, presidente dell'Associazione spedizionieri del Friuli
Venezia Giulia. Il primo ha sottolineato di essere un imprenditore che arriva al tavolo solo con domande e senza
risposte, chiedendo lumi a D'Agostino sui metodi di redazione del bilancio delle Authority e su possibili previsioni nel
caso in cui venissero trasformate in spa. Secondo Visintin, invece, lo Stato si è dimostrato carente nella prima fase di
risposta alla Commissione Ue, per una vicenda che nasce più di un anno fa. Nel concludere il proprio intervento, però,
ha fatto riferimento al modello Koper, alludendo con una certa ironia al fatto che il vicino porto della Slovenia è un
porto gestito dallo Stato, in contrasto con la normativa europea in materia. A conclusione degli interventi, il presidente
del Propeller Club di Trieste, Fabrizio Zerbini, ha fatto notare come questa ulteriore incertezza del diritto non renda
tranquilli gli investitori nazionali ed esteri, soprattutto per investimenti di lungo periodo, e sia di rilevante danno per
l'Italia. Ha ribadito, inoltre, che in un contesto di concorrenza tra i Porti, tutti devono uniformarsi alle leggi europee in
merito mentre, allo stato attuale, non è così. Per questo motivo, secondo Zerbini, è auspicabile un intervento
dirimente della Commissione europea. A proposito della concorrenza, il presidente ha aggiunto che deve essere fatta
sulla specializzazione dei diversi Porti e non sul tutti fanno tutto, obbligando ad investimenti pubblici plurimi, costosi e
senza vantaggi per il sistema Italia.

Ferpress
Primo Piano
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Pagina 20

[ § 1 3 3 7 0 4 8 0 § ]

L' INTERESSE DI PECHINO A INVESTIRE

I dubbi sul porto "cinese" nei manifesti di Camber

L' ex senatore forzista ripropone le sue affissioni. Il tema è il futuro dello scalo Ma dal M5s al Pd a Roma fino al
sindaco Dipiazza la politica difende le trattative

Diego D' Amelio Contrari, entusiasti, prudenti.
La Cina è vicina, ma la classe politica locale si divide. L' occasione di
discussione la fornisce l' ex senatore Giulio Camber, che non digerisce il
possibile arrivo di capitali stranieri nel porto di Trieste e fa affiggere
giganteschi manifesti che stigmatizzano simile eventualità: «Per Roma il
futuro di Trieste è Pechino! Va bene per Trieste?
Chi garantisce cosa?».
Camber è irraggiungibile al telefono e l' esegesi del suo pensiero tocca
alla coordinatrice azzurra, Sandra Savino: «Questo governo va in Cina
per vendere il debito pubblico italiano. Vogliamo capire e avere garanzie
sul futuro delle attività e sulla tutela della forza lavoro a Trieste. Quando
Jindal ha comprato Sertubi i dipendenti sono finiti in cassa integrazione:
ora i cinesi vengono a comprarsi il porto?». La replica arriva dal
capogruppo M5s al Senato, Stefano Patuanelli: «L' ennesimo tentativo
del senatore Camber, in arte Giulio, di bloccare lo sviluppo del territorio
appare surreale. La Via della seta è un' enorme opportunità per il porto di
Trieste e le nostre imprese. Camber si rassegni: l '  epoca dell '
immobilismo su cui ha costruito la sua fortuna politica, è finita».
A smentire le argomentazioni dell' ex senatore è pure il sindaco Roberto
Dipiazza: «Camber è preoccupato che le cose vadano come nel porto del
Pireo, ma noi siamo l' Italia e non la Grecia. Gli ho già detto che starò
molto attento affinché Trieste non venga schiacciata: andiamo avanti con
le trattative e portiamole sul versante più positivo per la città». Gli fa eco il
vicesindaco leghista, Paolo Polidori: «È interesse di Trieste avere investitori stranieri ed è interesse cinese entrare in
un porto con caratteristiche molto competitive. Se le infrastrutture restano in mano al territorio, ci sarà una garanzia
sufficiente».
La deputata Pd Debora Serracchiani chiede trasparenza al governo ma invita a non usare il tema come una scusa per
lasciare tutto fermo. L' attacco a Camber è duro: «C' è un pezzo di classe politica triestina che ha responsabilità
gravissime per aver tenuto bloccata la città e il suo più importante volano di sviluppo, cioè il porto commerciale e il
Porto vecchio. È bizzarro che proprio da quella parte arrivino lezioni o avvertimenti». Serracchiani ricorda di aver già
presentato un' interrogazione riguardante il ruolo dei cinesi: «Siamo i primi ad aver aperto la rotta verso Oriente e ad
aver cominciato il dialogo, ma in questo momento non sappiamo quali siano i termini e le garanzie reciproche. È nell'
interesse nazionale, e quindi di Trieste, aumentare i flussi di traffico portuale, ma è altrettanto strategico che
rimangano in mani italiane le infrastrutture e gli asset che governano quei flussi».
Il collega Renzo Tondo, eletto nel collegio di Trieste alle ultime politiche, invita al proposito a «mantenere la guardia
alta. Mesi fa ho esternato preoccupazione per la cessione a un fondo giapponese del gruppo Magneti Marelli, che in
Carnia controlla Automotive lighting, che dà lavoro a un migliaio di persone. Sono rimasto stupito che la cessione di
un asset italiano non abbia trovato l' attenzione che avrebbe meritato da parte del governo.
Allo stesso modo sono preoccupato oggi di quanto si profila per il porto. Bene gli investimenti, bene non rassegnarsi
all' immobilismo, ma lo sbarco di investimenti cinesi necessita di vigilanza assolutamente rigorosa».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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[ § 1 3 3 7 0 4 8 2 § ]

Chi dovrà pagare il ticket per entrare a Venezia

Venezia inaugura la crociata contro il turismo 'mordi e fuggi' con il ticket di
ingresso e dal primo gennaio 2022 chi vorrà visitare la città si dovrà
prenotare. La giunta ha approvato la delibera del sindaco Luigi Brugnaro
e a maggio, con il via libera definitivo del consiglio comunale, scatterà
anche il meccanismo di 'bollini' per modulare la tassa d' ingresso: 6 euro
per i periodi normali, 8 per quelli da bollino rosso e 10 per quelli da bollino
nero di massima affluenza. Per tutto il 2019 si parte da 3 euro quota flat,
la stessa cifra che in futuro sarà applicata nei periodi di bassa stagione.
Come si pagherà il ticket La tassa, che dovrebbe essere riscossa
inserendola nel prezzo del biglietto di navi, 'lancioni' e treni che portano in
città, servirà a coprire i costi di manutenzione della città lagunare e di rii e
masegni che impongono al bilancio di Venezia un aggravio di 30 milioni di
euro l' anno rispetto al resto d' Italia. Entrata su prenotazione La novità
più importante, però, riguarda l' obbligo di prenotazione a partire dal
2022. "Non siamo interessati a far cassa, ma ad arrivare ad una gestione
dei flussi turistici della città e una previsione degli arrivi con numeri reali e
non inventati", ha spiegato il sindaco precisando che non sarà impedito l'
ingresso a nessuno ma soltanto sarà più semplice entrare prenotando. Di
certo il nuovo provvedimento prende di mira il turismo pendolare che
rappresenta il 70% degli arrivi a Venezia e contribuisce solo per il 30% al
fatturato turistico. Infatti è stato salutato con favore dall' Associazione
Veneziana Albergatori che vi vede "una svolta per arrivare alla creazione
di una 'carta unica' dei servizi da vendere gli ospiti e gestita da un
apposito software che aiuterà ad equilibrare visitatori e residenti". Se avete correzioni, suggerimenti o commenti
scrivete a dir@agi.it . Se invece volete rivelare informazioni su questa o altre storie, potete scriverci su Italialeaks ,
piattaforma progettata per contattare la nostra redazione in modo completamente anonimo.

Agi
Venezia
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Venezia, porto al servizio dell' industria manifatturiera, chiude 2018 in forte
crescita

Il porto di Venezia chiude il 2018 con +5,4% di merci complessive movimentate, oltre 26.4 milioni di tonnellate.
Record per i container 632.250 TEU e per

i treni che superano i 100 mila carri. Venezia- La movimentazione
complessiva delle merci a fine 2018 cresce dello 5.4% rispetto all' anno
precedente; si passa dalle 25.134.624 tonnellate del 2017 alle 26.495.278
tonnellate movimentate nell' anno appena concluso. Sul totale delle merci
movimentate, risulta prevalente la quota di merci ascrivibili al settore
manifatturiero, pari al 52%, che ricomprendono container, rinfuse solide
come ad esempio prodotti siderurgici, rinfuse liquide o merci in colli (tutti
prodotti che servono la produzione delle industrie del Veneto e del
Nordest); segue il settore energetico - per lo più relativo agli additivi per la
miscelazione del bio-diesel o ad altre materie prime per la produzione
energetica - al 38% e l' agroalimentare al 10%, da intendersi come merce
volta all' alimentazione umana o animale. La prevalenza della componente
manifatturiera si rinviene negli ottimi risultati registrati dai settori portuali
ad esso connessi. A partire dal traffico container (+3.4% nel 2018 rispetto
al 2017), interamente a servizio dell' import/export del mercato
domestico. Il 100% dei 632.250 TEU movimentanti a Venezia infatti
provengono o sono destinati esclusivamente alle imprese del tessuto
produttivo locale, regionale o del Nord Est. Non un solo container viene
movimentato in transhipment, modalità che sfrutta il porto solo come
mero "scambiatore" per rifornire altri mercati. Anche il traffico project
cargo, nel quale Venezia conferma la leadership nazionale, ha registrato
la movimentazione di 800 pezzi unici ad altissimo valore aggiunto,
esportati dalle industrie della Pianura padana, attraverso lo scalo
lagunare. A riprova della funzione prevalentemente manifatturiera del porto di Venezia, si registra anche la crescita a
doppia cifra (+20.8% per un totale di 1.841.491 tonnellate) delle merci trasportate via traghetto, a conferma dell'
ottima risposta del mercato rispetto al nuovo terminal di Fusina dedicato esclusivamente al traffico ro/ro e ro/pax. Un
settore che, una volta operativa la seconda darsena in corso di implementazione, vedrà duplicata l' offerta portuale a
servizio delle Autostrade del Mare. Il 2018 registra poi ottimi risultati anche per quanto concerne lo sviluppo
intermodale del Porto di Venezia. Record per il traffico ferroviario, sono stati 100.754 i carri movimentati (+11,3%
rispetto al 2017) per 2.596.742,96 tonnellate (+11,2%) pari a 5.543 treni/anno gestiti alla stazione di Marghera Scalo.
Il traffico ferroviario conferma la buona risposta del mercato all' implementazione condotta sia sotto il profilo
infrastrutturale, sia sotto il profilo operativo della modalità ferroviaria; modalità che raggiunge destinazioni a medio e
lungo raggio come, ad esempio, Cremona, Verona e Rho in Italia e destinazioni estere (per lo più tedesche o
austriache) attraverso il Brennero e il Tarvisio. Allo stesso modo, la crescita registrata per quanto concerne la
modalità fluviale, pari a +71.3% di tonnellate trasportate, testimonia l' interesse del mercato per il Porto di Venezia,
unico scalo nazionale che, attraverso la via navigabile Fissero-Tartaro-Canal Bianco, può connettere lo scalo
commerciale con il Porto di Valdaro (Mantova) 365 giorni all' anno mentre, utilizzando il Po, può raggiungere Piacenza
265 giorni all' anno. I principali, ulteriori segni positivi registrati nel 2018 riguardano le rinfuse solide che segnano un
+7.8%; tra queste cresce più di tutti il settore dei cereali che segna un +27.6% su base annua con oltre 200.000
tonnellate in più. Bene anche i materiali da costruzione (metalli, cemento, calce, malta) che segnano un +34.8%
rispetto al 2017. Infine, i passeggeri nel 2018 sono stati 1.787.848 di cui 1.579.246 crocieristi (+9.2% rispetto al 2017)
e 208.602 passeggeri "locali" - ovvero da traghetti e da navigazione entro le 20 miglia nautiche - con una crescita del
2.2% nel 2018.

Corriere Marittimo
Venezia
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Porti: Genova e Savona al Fruit logistic di Berlino

Movimento container refrigerati cresciuto del 15%

Si aprirà domani, 6 febbraio a Berlino l' edizione 2019 di Fruit Logistica,
tradizionale vetrina mondiale della filiera ortofrutticola, dalla produzione
alla distribuzione, che raccoglie più di 3.200 espositori provenienti da 90
Paesi e attende oltre 78.000 visitatori. L' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Occidentale è presente con gli operatori della Port Community
(Reefer Terminal, APM Terminals, VTE, SECH) e con il CISCO (Centro
Italiano Studi Containers), per promuovere l' offerta di servizi dedicati ai
prodotti freschi, oggetto di consistenti investimenti per aumentare
capacità e qualità. Anche in un anno non brillante per il commercio estero
del settore ortofrutticolo italiano (esportazioni in calo del 12%,
importazioni sostanzialmente stabili), i traffici specializzati attraverso i
Ports of Genoa hanno continuato a crescere: oltre 105.000 container
refrigerati movimentati dai terminal genovesi (+15%) e 470.000 tonnellate
di frutta in pallet dal Reefer Terminal di Vado Ligure, che si conferma ai
vertici nel Mediterraneo. Con questi numeri i Ports of Genoa si
confermano il principale punto di transito per le importazioni italiane (frutta
tropicale e in controstagione) e per l' export della pregiata produzione
nazionale verso mercati emergenti come Medio Oriente e Cina. (ANSA).

Ansa
Savona, Vado
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CONFERMATA L'INAUGURAZIONE DEI TERMINAL IN ITALIA E MAROCCO

Apm, 2019 di svolta nel Med occidentale

A Vado Ligure sono arrivate quattro nuove gru di piazzale di tipo Armg, portando il totale a 14

ALBERTO GHIARA

GENOVA. Il 2018 si è chiuso in maniera positiva per il porto di Tanger
Med. I container sono cresciuti del 5% avvicinandosi alla quota di 3,5
milioni di teu. Ma è il 2019 l'anno che segnerà una svolta per i traffici.
L'Autorità portuale dello scalo marocchino ha confermato che entro l'anno
diventerà operativo Tanger Med 2, la seconda fase di sviluppo delle
banchine. Il porto vedrà l'apertura del secondo terminal di Apm Terminals,
che è già insediato a Tangeri con un altra struttura. Per il ramo
terminalistico di Maersk il 2019 è un anno decisivo in Mediterraneo
Occidentale. Pochi giorni fa sono arrivate quattro nuove gru di piazzale
nel terminal di Vado Ligure. L'evento è stata l'occasione da parte della
società per confermare che anche il terminal di Vado, denominato Vado
gateway, diventerà operativo nel corso del 2019. Non più a primavera,
come era stato preannunciato un anno fa, ma a fine anno. Le quattro gru
di tipo Armg sono sbarcate a Vado Ligure la scorsa settimana e andranno
a operare sulla nuova piattaforma, che è giunta attualmente, secondo
quanto comunica la società, al 77% della realizzazione. Con queste
quattro, diventano quattordici complessivamente le gru di piazzale
arrivate finora al terminal, compresa la gru di tipo Sts sbarcata a Vado
poco prima di Natale. È inoltre cominciato lo spostamento degli straddle
carrier dall'ex terminal reefer alla nuova piattaforma Vado gateway. Sei di
queste gru a cavaliere sono state trasferite lo scorso 22 gennaio via
mare. Apm è presente nel Mediterraneo occidentale con sei terminal in
Francia, Spagna e Marocco, a MarsigliaFos, Barcellona, Castellon,
Valencia, Algeciras e Tanger Med. A Tanger Med è presente dal 2007 con un terminal (Tc1) da 1,5 milioni di teu di
capacità. Il nuovo terminal (Tc4) avrà una capacità di cinque milioni di teu. Finora Tanger Med non ha risposto
completamente alle aspettative del governo marocchino, che contava di farne il principale porto di transhipment del
mar Mediterraneo. Tanto che la seconda fase di costruzione è stata a lungo congelata. A oggi, il primato
mediterraneo è invece saldamente in mano al porto di Valencia, che nel 2018 ha superato per la prima volta i 5 milioni
di teu. Lo scalo sta comunque raggiungendo il punto teorico di saturazione. Nel 2018 il traffico di contenitori è
aumentato del 5 per cento, raggiungendo i 3,4 milioni di teu. Si tratta di una performance che l'Autorità portuale
sottolinea, in quanto superiore del 15,7 per cento rispetto alla capacità nominale dello scalo, che è di 3 milioni di teu.
La saturazione teorica del terminal è stata raggiunta già nel 2014 è l'Authority spiega che se si è potuti andare oltre è
«grazie alla performance e alla produttività dei terminal container, della capitaneria e dei piloti nella gestione delle
operazioni portuali ». Con Tanger Med 2 la capacità nominale complessiva salirà a 9 milioni di teu, con l'aggiunta dei
due terminal Tc3 (assegnato a Marsa Maroc) e Tc4 (appunto a Apm Terminals). Nel corso del 2018, il traffico
complessivo è aumentato del 2 per cento a 52,4 milioni di tonnellate. Il valore complessivo della merce transitata
ammonta a 756 milioni di euro. Per il porto è transitata in particolare metà del valore delle esportazioni marocchine,
pari a 331 milioni di euro. Sono inoltre stati movimentati 479.321 autoveicoli, pari a +11 per cento sul 2017. Di questi,
251.191 sono i veicoli nuovi prodotti dagli stabilimenti Renault di Tangeri e Casablanca e esportati. Da quest'anno
verranno esportati attraverso il porto di Tangeri anche i veicoli che saranno prodotti nello stabilimento della Peugeot a
Kénitra. Si prevede che questa produzione porterà al porto 100 mila veicoli nel 2019 e 200 mila dal 2020. Per quanto
riguarda le rinfuse solide, c'è stato un calo del traffico del 18 per cento rispetto al 2017, con 254.190 tonnellate
movimentate, dovuto soprattutto al calo delle importazioni di cereali, mentre le rinfuse liquide hanno raggiunto 5,9
milioni di tonnellate (+21 per cento). Il traffico roro è aumentato del 14 per cento rispetto al 2017, con 326.773 unità
movimentate. I passeggeri sono stabili (+1 per cento) a 2,8 milioni di transiti. Nel corso del 2018 hanno toccato il
porto di Tanger Med 13.293 navi, che hanno assicurato il collegamento diretto del Marocco con 186 porti in 77 paesi

L'Avvisatore Marittimo
Savona, Vado
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del mondo. Alcuni di questi porti si sono collegati con Tanger Med per la prima volta nel corso dello scorso anno:
Gibuti, Quetzal (Guatemala), Dublino (Irlanda), Bahrein, Tamatave (Madagascar).

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 31



 

mercoledì 06 febbraio 2019
Pagina 2

[ § 1 3 3 7 0 4 8 5 § ]

Maxisequestro di cocaina a Genova

È l'operazione antidroga più grande fatta in Italia negli ultimi venticinque anni

ALBERTO GHIARA

Oltre due tonnellate di cocaina purissima sequestrata e una persona
arrestata: è questo il bilancio del maxisequestro di droga, avvenuto nei
giorni scorsi nel porto di Genova ma reso noto solo giovedì. Si tratta del
più ingente sequestro di sostanze stupefacenti fatto in Italia negli ultimi 25
anni. L'attività, denominata Neve su Genova, è stata svolta dai finanzieri
del comando provinciale di Genova in collaborazione con la direzione
centrale per i servizi antidroga del dipartimento della pubblica sicurezza
del ministero dell'Interno, l'Armada colombiana, le autorità britanniche e la
polizia nazionale spagnola e coordinata dalla direzione distrettuale
antimafia e antiterrorismo della procura di Genova. I 1.801 panetti di
cocaina erano in un container sotto stiva, partito dalla Colombia e diretto
a Barcellona, nascosti dentro 60 borsoni neri tutti uguali. Una volta
arrivato in porto a Genova il container con la droga è stato intercettato
dai finanzieri e la droga scambiata con sale. A quel punto il mercantile ha
proseguito verso il porto di Barcellona, dove ad attenderlo c'erano i
finanzieri italiani e gli uomini della Policia National di Barcellona. La
cosiddetta consegna controllata ha permesso di arrestare un cittadino
spagnolo di 59 anni, che era in porto a Barcellona ad aspettare il carico.
L'attività d'indagine parte direttamente dalla Colombia, dove le autorità,
che stanno mettendo in atto tutte le misure contro i cartell i del
narcotraffico internazionale, hanno avvisato i colleghi italiana della
possibilità dell'arrivo di un ingente quantitativo di sostanza stupefacente.
«Si è trattata di un'operazione che ha visto l'impegno di forze di polizia di
due continenti diversi spiega il generale Renzo Nisi, comandante provinciale della Gdf di Genova che nasce dalla
collaborazione con la Colombia prima e con la Spagna poi. Il tutto ha permesso di poter fare una consegna
controllata e di sequestrare oltre due tonnellate di cocaina, dal valore di mercato di oltre mezzo miliardo di euro e di
eseguire un arresto». Per il procuratore di Genova Francesco Cozzi si tratta di «un'operazione molto importate sia dal
punto di vista della quantità che della qualità che nasce dalla collaborazione sempre più proficua con altre autorità
giudiziarie e sotto l'egida di Eurojust. Una collaborazione che sta dando importanti risultati. Oggi, il porto di Genova,
assieme a quello di Livorno, sta diventando un crocevia sempre più importante per i traffici illeciti delle rotte
internazionali, che stanno abbandonato quello di Gioia Tauro».

L'Avvisatore Marittimo
Savona, Vado
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Porti: Genova, traffici fermi nel 2018 a causa del ponte

Container calano dello 0,5%. E a Savona pesano le mareggiate

E' stato un anno a due velocità per il porto di Genova danneggiato
pesantemente dal crollo del ponte Morandi ad agosto e in parte per quello
di Savona-Vado rallentato dai danni delle mareggiate di fine ottobre. Il
bilancio 2018 dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale
si chiude in sostanziale pareggio: 70 milioni di tonnellate, l' 1,7% in più
rispetto al 2017 ma nei primi 7 mesi dell' anno la crescita era del 4,3%. Il
porto di Genova in particolare ha segnato un lieve incremento dello 0,3%
delle tonnellate complessive di merce, mentre i container hanno registrato
un calo dello 0,5%. Dall' altro lato sui risultati complessivi del sistema, alla
voce merci convenzionali e rinfuse, hanno pesato i danni della mareggiata
che ha colpito Savona e Vado: la crescita dei traffici (15 milioni di
tonnellate) è scesa dal +9,5% di luglio al +6,7% di fine anno. Per le
crociere Genova (+9,3%) e Savona (-0,7%) sommate si confermano, con
1,9 mil ioni di passeggeri,  i l  secondo polo nazionale e i l  terzo
mediterraneo dopo Barcellona e Civitavecchia. Traghetti in calo dello
0,5%, a 2.432.666 passeggeri totali. Genova ha tenuto (+0,1%) mentre
Savona Vado ha perso il 3,8%. Le entrate per le tasse portuali (1,5 milioni
di euro) sono cresciute del 2,8% meno rispetto al +9% dei primi sette
mesi dell' anno. Ancora, fino ad agosto erano stabili gli avviamenti al
lavoro della Culmv che dopo il crollo del ponte sono scesi del 4.7%. "La
mancata crescita del porto registrata nel 2018 si discosta dai nostri
obiettivi di sviluppo." commenta il presidente Paolo Signorini. Nell'
immediato le previsioni sono ancora di una "sostanziale stabilità dei
traffici" completa Signorini "ma stiamo lavorando intensamente insieme a Regione, Comune e Governo per mettere in
atto le misure adottate dal Parlamento a valle del crollo del Ponte Morandi e nella Legge di Stabilità per il 2019 in
modo da tornare rapidamente su un percorso di crescita".(ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Viabilità e mareggiate, nel 2018 diminuiti traghetti e lavoro in porto

Francesco Ferrari /GENOVA Fra agosto e dicembre le giornate lavorate
dai soci della Compagnia Unica, nel porto di Genova, sono diminuite del
4,7%, scendendo da quota 93.172 a 88.747. A certificare gli effetti del
crollo del viadotto Morandi sul mondo lavoro è il consuntivo dei traffici
diffuso ieri dall' Autorità di sistema portuale Genova -Savona. Se, infatti,
fino al tragico 14 agosto gli avviamenti al lavoro dei ca malli erano rimasti
sostanzialmente invariati (129.899, in crescita dello 0,6% rispetto allo
stesso periodo del 2017), dopo il crollo del ponte le chiamate dei
terminalisti ai soci della Culmv sono sensibilmente diminuite. Meno
lavoro, ma anche meno tasse incassate: nel 2018 sono state accertate
maggiori entrate per 1,5 milioni di euro rispetto al 2017, con un
incremento del 2,8%, ma in rallentamento rispetto al +9% registrato nei
primi sette mesi.
Che gli effetti del crollo (e delle mareggiate autunnali) abbiano inciso
negativamente sulla performance complessiva del porto lo  d icono i
numeri anticipati dal Secolo XIX lo scorso 1° febbraio: l' esercizio 2018
degli scali dell' Autorità di Sistema ha chiuso con una movimentazione di
70 milioni di tonnella te di merce, in crescita del l' 1,7% rispetto al 2017 a
fronte di una crescita del 4,3 % registrata nei primi 7 mesi dell' anno. «In
conseguenza degli ef fetti negativi del Morandi - sottolinea l' Authority
nella sua analisi - Genova ha registrato una sostanziale stabilità (+0,3%)
in termini di tonnel late complessive con una leggera flessione dello 0,5%
per la movimentazione dei container». Nel settore crociere, con poco
meno di 1,9 milioni di passeggeri complessivi (+4,5), i due porti si confermano secondo polo italiano e terzo del
Mediterraneo, dopo Barcellona e Civitavecchia. Con un incremento del 9,3%, Genova ha superato il milione di
passeggeri (1.011.398), grazie all' aumento delle toccate nave (229 totali, 17 in più rispetto al 2017) e al consistente
sviluppo (+16%) dei passeggeri in transito. A Savona sono transitati 848.487 passeggeri (-0,7%).
Diversa la situazione dei traghetti, che hanno fatto registrare un calo dello 0,5% per 2.432.666 passeggeri totali. Se
Genova ha tenuto (+0,1%), confermandosi oltre i 2 milioni di passeggeri, Savona -Vado ha visto un leggero calo
(-3,8%, per 352.219 passeggeri), dovuto alla temporanea sospensione di alcuni servizi a seguito degli ingenti danni
della mareggiata del 29 ottobre.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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GENOVA Convengo di Benifei sul futuro del lavoro in porto

L' EUROPARLAMENTARE Brando Benifei in collaborazione con la
Federazione Europea dei Lavoratori dei Trasporti, ha organizzato per
domani il convegno 'Definire le priorità per il futuro del lavoro portuale', a
Genova, presso la Sala Chiamata del Porto.

La Nazione (ed. La Spezia)
Genova, Voltri
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Russo: «Fedespedi, Moretto non dimenticherà i porti» / INTERVISTA

ALBERTO QUARATI

Genova - «Meglio la fatica della democrazia, che il monolitismo delle
associazioni padronali. Nei grandi consessi è normale ci siano più
posizioni e scontri. L' importante è arrivare alla soluzione condivisa:
credo che la componente "milanese" della Fedespedi abbia fatto un gran
lavoro, mettendo insieme i pezzi e creando consenso intorno alla
candidatura a presidente di Silvia Moretto». Ivano Russo, direttore di
Confetra e già uomo forte al ministero dei Trasporti sotto il mandato di
Graziano Delrio, saluta con favore la convergenza degli spedizionieri di
Piemonte e città portuali su un' unica candidata per la presidenza di
Fedespedi, federazione italiana delle imprese di spedizione, motore della
logistica nazionale chiamata domani a esprimere il suo nuovo numero
uno dopo Roberto Alberti. Però si dice che lei si era mosso per mandare
avanti il doganalista Domenico De Crescenzo, per avvicinare di più
Fedespedi a Confetra... «Nelle scorse settimane non mi sono impicciato
di Fedespedi per chissà quale disegno oscuro, ma perché gli statuti
nostro e di Fedespedi sono intrecciati: le associazioni territoriali degli
spedizionieri, tipo Spediporto a Genova, aderiscono direttamente a
Confetra. I loro vertici quindi partecipano e votano alla nostra assemblea
e negli organismi confederali. Le imprese associate nelle territoriali,
votano presidente e direttivo di Fedespedi». Quindi? «La ratio è: le
imprese sono protagoniste delle scelte nella federazione tecnica di
settore, Fedespedi. Le associazioni fanno invece politica in ambito
Confetra. È chiaro che con questo intreccio bisogna condividere strategie
e visione, se non si vuole alimentare una certa schizofrenia del sistema associativo nel nostro settore, peraltro
evidenziata ancora qualche giorno fa dal vice-ministro dei Trasporti, Edoardo Rixi». Ora però Fedespedi andrà in
mano alla componente di terra. Ai porti chi ci penserà? «Negli ultimi 10 anni i presidenti della Fedespedi, con i
successivi mandati di Lazzeri e Alberti, è stata guidata da rappresentanti delle associazioni di città portuali, Genova e
Livorno. Non va dimenticato che l' Alsea, l' associazione degli spedizionieri lombardi di cui tra l' altro Moretto non è
espressione, rappresenta il 40% degli iscritti a Fedespedi, che con generosità si sono sempre espressi a favore di
candidature unitarie. Motivo? Con 57 porti e il 67% della merce italiana che da questi entra o esce, l' importanza degli
spedizionieri portuali è data come acquisita. Per questo credo non ci siano problemi se arriva un presidente
espressione di altri territori o realtà imprenditoriali. Altrimenti scadiamo in una visione caricaturale per fare il ministro
del Welfare mica devi essere per forza nullatenente». Moretto è un' imprenditrice del Nord-Est. Un vantaggio per porti
di Venezia e Trieste? «Mai sentito di timori di questo genere. Lei continua a farne quasi una questione di tipo etnico.
Non ha senso: la Fedespedi ha votato le proprie delibere fino all' ultimo consiglio all' unanimità. Perché appunto è un'
associazione di tipo tecnico. Indipendentemente che siano portuali o di terra, gli spedizionieri combattono su fronti
comuni: oligopoli nel settore logistico, varo dello Sportello unico, rafforzamento degli uffici Usmaf, proposta sulla
Bassanini delle merci... Credo che questi siano temi più importanti rispetto alla provenienza geografica del futuro
presidente. L' agenda è impegnativa, e se oggi possiamo iniziare un percorso nuovo e unitario, lo dobbiamo anche a
quanti con lungimiranza politica e responsabilità hanno evitato di arroccarsi su posizioni minoritarie». Sicuro che non
ci saranno sorprese all' ultimo minuto? «Non si preoccupi: tra due mesi scadrà il mandato del nostro presidente,
Nereo Marcucci, che dovrà essere scelto tra 21 federazioni nazionali e oltre 60 territoriali. Si ripeteranno le stesse
dinamiche: è normale nelle grandi associazioni. Confindustria non va mai unita al rinnovo del presidente. Non è più di
moda, ma noi siamo così: una grande organizzazione plurale e democratica».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Genova, container in flessione dello 0,5% nel 2018

GIORGIO CAROZZI

Genova - Come anticipato dal Secolo XIX lo scorso 1° febbraio, il
s is tema portuale Genova-Savona ha chiuso i l  2018 con una
movimentazione di 70 milioni di tonnellate di merce (+1,7%) a fronte di
una crescita del 4,3% nei primi 7 mesi dell' anno. «In conseguenza del
crollo del Ponte Morandi - comunica l' Authority -, Genova ha registrato
una sostanziale stabilità (+0,3%) in termini di tonnellate e una leggera
flessione dello 0,5% per la movimentazione dei container». «I settori delle
merci convenzionali e delle rinfuse sono stati condizionati anche dai danni
causati dalla mareggiata che ha colpito i bacini di Savona e Vado -
sottolinea l' Authority -. La crescita dei traffici (oltre 15 milioni di tonnellate
complessive) è passata dal +9,5% di luglio a +6,7% di fine anno; le
rinfuse solide (oltre 3,4 milioni di tonnellate) hanno rallentato da +15,3% a
+12%, quelle liquide (22,2 milioni di tonnellate complessive) da +3,1% a
+1,6%. Nel comparto passeggeri, la situazione è differenziata. Per
quanto riguarda le crociere, con poco meno di 1,9 milioni di passeggeri
complessivi (+4,5), i Ports of Genoa si confermano secondo polo
crocierist ico ital iano e terzo mediterraneo, dopo Barcellona e
Civitavecchia. Con un incremento del 9,3%, il porto di Genova ha
superato il milione di passeggeri (1.011.398), grazie all' aumento delle
toccate nave (229 totali, 17 in più rispetto al 2017) e al consistente
sviluppo (+16%.) dei passeggeri in transito. Al terminal crociere di
Savona sono transitati 848.487 passeggeri, dato in leggero calo (-0,7%)
dovuto alla necessaria riprogrammazione degli scali, in vista dell'
imminente avvio dei lavori di rafforzamento della banchina dedicata. Se le crociere non hanno per il momento risentito
degli effetti negativi degli eventi calamitosi, diversa è la situazione del settore traghetti, che hanno fatto registrare un
calo dello 0,5% a livello complessivo, per 2.432.666 passeggeri totali. In questo caso il porto di Genova ha tenuto
(+0,1%), confermandosi oltre i due milioni di passeggeri, mentre il porto di Savona Vado ha visto un leggero calo
(-3,8%, per 352.219 pax), legato alla temporanea sospensione di alcuni servizi a seguito degli ingenti danni della
mareggiata del 29 ottobre scorso, evento calamitoso che non ha eguali negli ultimi cent' anni. L' andamento delle
tasse portuali riscosse dall' AdSP e gli avviamenti al lavoro dell' impresa autorizzata ex art.17 nel porto di Genova
confermano l' andamento a doppia velocità dell' anno trascorso». «Per quanto riguarda le tasse portuali, infatti, nel
2018 sono state accertate maggiori entrate per 1,5 milioni di euro rispetto al 2017, pari ad un incremento del +2,8%,
in rallentamento rispetto al +9% registrato nei primi sette mesi. Considerando invece gli avviamenti al lavoro della
Culmv presso i terminal, nei primi sette mesi dell' anno i valori erano rimasti sostanzialmente invariati (129.899, +0,6%
rispetto allo stesso periodo del 2017), mentre fra agosto e dicembre le giornate lavorate sono diminuite del 4,7%
(88.747 contro 93.172). Complessivamente nell' arco dell' anno si sono registrate 3.663 giornate in meno rispetto al
2017». «La mancata crescita del porto registrata nel 2018 si discosta dai nostri obiettivi di sviluppo», commenta il
presidente Paolo Signorini. «Nel futuro immediato le attività portuali potranno risentire ancora degli effetti degli eventi
del 2018, con una prospettiva di sostanziale stabilità dei traffici», prosegue il presidente, «ma stiamo lavorando
intensamente insieme a Regione, Comune e Governo per mettere in atto le misure adottate dal Parlamento a valle del
crollo del Ponte Morandi e nella Legge di Stabilità per il 2019 in modo da tornare rapidamente su un percorso di
crescita, in linea con le potenzialità e le legittime ambizioni del nostro sistema portuale».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Il Vice Ministro Rixi incontra delegazione spezzina di Confindustria.La
Pontremolese darebbe una mano allo sviluppo

La Spezia, 5 febbraio 2019 - Nell' ambito della visita alla Spezia, il Vice
Ministro Edoardo Rixi, accompagnato dalla Senatrice Stefania Pucciarelli
e l' Onorevole Viviani ha incontrato i vertici di Confidustria La Spezia. La
delegazione di Confindustria era composta , oltre che dalla Presidente
Francesca Cozzani , da Presidente dal Presidente degli Agenti Marittimi
Bucchioni, dell' Associazione Spedizionieri Laghezza, dal Presidente di
Aspedo Simonini, dal Presidente di Ance La Spezia Gerini , oltre dai
Presidenti delle Sezioni Merceologiche di cui si compone l' associazione.
La Spezia, 5 febbraio 2019 - Nell' intervento introduttivo la presidente
Cozzani ha affrontato, fra gli altri, tre argomenti che sono fondamentali
per l' intera imprenditoria locale ma ,soprattutto, per sviluppo economico
dell' intero comprensorio spezzino. La Presidente di Confindustria ha
posto l' accento sulla necessità di dare compiuta realizzazioni ai
programmi infrastrutturali da decenni programmati nel nostro territorio,
ponendo l '  at tenzione in part icolare sul valore strategico del
completamento della Linea Pontremolese per lo sviluppo del traffico delle
merci del porto e il completamento della cosiddetta Variante Aurelia. Nel
contempo, ha reiterato l' istanza del riconoscimento del retro Porto di
Santo Stefano di Magra quale Zona Logistica Semplificata e, per quanto
concerne l' attività relative al porto, ha confermato la ferma contrarietà di
Confindustria La Spezia alla paventata realizzazione di una unica autorità
portuale ligure. Il Vice Ministro Rixi ha ascoltato con molta attenzione le
richieste e le preoccupazioni del mondo imprenditoriale spezzino Ha
assicurato che il Governo, per quanto di sua competenza, seguirà con attenzione le problematiche evidenziate, ma ha
anche colto l' occasione per segnalare quali siano i pericoli relativi al rallentamento dello sviluppo del porto e
conseguenti ritardi del potenziamento delle sue attività. Per quanto concerne la Linea Ferroviaria Pontremolese, ha
invitato il territorio spezzino a cercare di ampliare l' interesse alla realizzazione oltre alla Regione Liguria ed Emilia
Romania, anche alla Toscana ,al Veneto e alla Lombardi. Ritendo che solamente creando un' interesse ancora più
ampio, si potranno avere le condizioni per programmare negli anni a venire il suo completamento.

Informatore Navale
La Spezia
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Roncallo: "La Spezia e Carrara erano diffidenti"

di Paolo Bosso Anche i porti di La Spezia e Marina di Carrara, così
come quelli di Napoli e Salerno e come altri porti italiani non erano molto
contenti di essere accorpati in un'autorità di sistema, poco più di due anni
fa. «La prima, soprattutto, porto importante, era diffidente sulla seconda,
che è altrettanto importante e ha una sua storia», racconta il presidente
dell'autorità di sistema portuale della Liguria orientale, Carla Roncallo,
unica presidente donna delle 15 autorità di sistema portuale. «Sono
abituata risponde - sono stata una delle prime dirigenti donna all'Anas,
dove ho lavorato per 26 anni». «In un primo periodo abbiamo dovuto
fronteggiare un po' di malumori. Distano solo nove chilometri e la scelta è
stata naturale», racconta nel corso di una tavola rotonda della Shipping
Forwarding&Logistics meet Industry, evento annuale di Milano tenutosi il
31 gennaio e primo febbraio (seconda edizione) dedicato alla logistica di
terra e di mare, organizzato dalla Clickutility di Carlo Silva. La Spezia e
Carrara come Napoli e Salerno. Nell'Italia dei comuni e delle province una
diffidenza fatta più di umori, di orgoglio iperlocale che di economia e
commercio. «Oggi i risultati mostrano come erano timori culturali poco
realistici. A Carrara l'anno scorso abbiamo movimentato 3,5 milioni di
tonnellate, un milione in più sul 2018, e attualmente ci sono quattro
operatori delle compagnie da crociera», un risultato considerevole per un
porto nato per esportare il marmo di Carrara. E per quanto riguarda La
Spezia, porto internazionale specializzato in più settori? «È nostro
dovere fare i dragaggi», conclude Roncallo, «così come, però, ai privati
tocca spendere per realizzare le infrastrutture».

Informazioni Marittime
La Spezia
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Il sottosegretario Rixi in città

UNA full immersion nel tessuto socio economico spezzino per Edoardo
Rixi, sottosegretario alle infrastrutture e ai trasporti. In Capitaneria di
porto è stato accolto dal comandante Massimo Seno e dal direttore
marittimo della Liguria, ammiraglio ispettore Nicola Carlone. Ha poi
incontrato il personale e la presidente dell' AP Carla Roncallo e il
Segretario generale Di Sarcina. Poi con la senatrice Stefania Pucciarelli e
dall' onorevole Viviani ha incontrato i vertici di Confidustria, la presidente
Francesca Cozzani e i responsabili dei vari settori dell' associazione.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Watefront La Spezia, Rixi: «Tavolo attivato»

«Una riunione uti le per sti lare un cronoprogramma tra tutte le
ammin i s t raz ion i  de l l o  S ta to  e  da rs i  de i  t emp i  ce r t i  pe r  l a
sdemanializzazione dell'area: sotto il profilo amministrativo i tempi sono
abbastanza rapidi, ma è chiaro che in questo momento contano molto i
tempi in cui Contship riuscirà a liberare questi spazi per dare via libera alla
realizzazione del terminal ». Lo ha affermato lunedì scorso il viceministro
Edoardo Rixi al termine dell'incontro del tavolo per la realizzazione del
waterfront alla Spezia, in un'area dello scalo mercantile oggi occupata da
una compagnia portuale. A maggio è prevista una conferenza dei servizi
dal quale prenderà avvio l'iter per l'affidamento, al Demanio e poi al
Comune, dell'area in cui saranno realizzati in project financing, oltre alla
nuova stazione crocieristica, anche un albergo, un acquario, una piscina e
una scuola. «Per noi è di interesse pubblico nazionale dotarsi di
importanti scali per le crociere: in futuro ha aggiunto il viceministro Rixiil
traffico di merci e quello crocieristico avranno un aumento importante, e
per noi è fondamentale attrezzare i nostri scali in modo da affrontare le
nuove sfide ed evitare che le compagnie scelgano altri scali e altri territori.
Il progetto del waterfront e della nuova stazione marittima valorizzano
ancora di più le vocazioni dello scalo. Vogliamo attrarre un numero
sempre più crescente di crocieristi elaborando modelli che lascino risorse
sul territorio e valorizzino bellezze naturali e culturali ». «Per noi è
un'occasione storicaha aggiunto il sindaco della Spezia . Lanceremo un
bando internazionale dove privati svilupperanno idee progettuali secondo
i nostri

L'Avvisatore Marittimo
La Spezia
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Edoardo Rixi in visita a La Spezia

Massimo Belli

LA SPEZIA Per il viceministro alle Infrastrutture e Trasporti, Edoardo Rixi,
quella di ieri è stata una intensa giornata dedicata al porto della Spezia.
La sua visita si è conclusa nel pomeriggio nella sede dell'Autorità di
Sistema portuale dove ha incontrato insieme alla presidente Carla
Roncallo ed il segretario generale Francesco Di Sarcina, i rappresentanti
degli operatori, terminalisti, agenti marittimi e spedizionieri. I vertici
dell'AdSp hanno illustrato brevemente il programma degli investimenti
previsti e lo stato dell'arte di alcune opere, con particolare riferimento agli
ampliamenti ed investimenti previsti nello scalo della Spezia dai
terminalisti privati. Sono stati presentati al viceministro anche gli
importanti risultati ottenuti lo scorso anno in termini di traffico e
nell'ambito del trasporto intermodale, dove il porto della Spezia ha
raggiunto nel 2018 importanti risultati (7600 treni, con il 33% delle
movimentazioni effettuate su ferro, percentuale tra le più alte in Italia ed
Europa). Proprio sul tema del trasporto ferroviario si è focalizzata la
discussione, concordando una ricognizione delle diverse criticità esistenti
sulla rete di collegamento dei porti con gli interporti di riferimento, in
modo che si possa lavorare con RFI, per la loro eliminazione. Altro
argomento affrontato, quello dei dragaggi e della prossima conclusione
della gara di project financing, volta all'affidamento del servizio
crocieristico e alla realizzazione di un nuovo terminal crociere. Come
detto, l'incontro in Autorità di Sistema portuale, ha concluso una intensa
giornata dedicata alla portualità, iniziata in mattinata con una riunione in
Comune per parlare di waterfront, definita da Rixi utile per stilare un cronoprogramma tra tutte le amministrazioni dello
Stato e darsi dei tempi certi per la sdemanializzazione dell'area: sotto il profilo amministrativo i tempi sono
abbastanza rapidi, ma è chiaro che in questo momento contano molto i tempi in cui Contship riuscirà a liberare questi
spazi per dare via libera alla realizzazione del terminal. A Maggio è prevista una conferenza dei servizi dal quale
prenderà avvio l'iter per l'affidamento, al Demanio e poi al Comune, dell'area in cui sarà realizzata in project financing
la nuova stazione marittima. Dopo l'incontro in Comune, la visita era proseguita con un incontro nella sede della
Capitaneria, alla presenza del Direttore Marittimo della Liguria, ammiraglio ispettore Nicola Carlone, del comandante
Massimo Seno e dei rappresentanti dei piloti, dei rimorchiatori e degli ormeggiatori.

Messaggero Marittimo
La Spezia
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LINEA MARITTIMA LA TUNISIA E' PIÙ VICINA

La nave Marina-Zarzis

IL PRESIDENTE dell' Autorità portuale di Zarzis (Tunisia), Karim Nouira,
ha comunicato l '  att ivazione del servizio regolare di trasporto
commerciale marittimo tra il porto di Zarzis e Marina di Carrara. L'
attivazione della tratta è un importante passo in avanti per lo sviluppo
della comunicazione marittima nel Mediterraneo, nonchè l' opportunità per
avvicinare ancora di più la Tunisia meridionale ai paesi europei. La prima
nave è partita sabato scorso, carica di merci e auto da collezione
restaurate all' Espace des Activite' s E' conomiques (zona franca) di
Zarzis. L' Ufficio della Marina Mercantile e dei Porti ha inoltre annunciato
riduzioni del 70% sulle tasse portuali, un incentivo volto a garantire il
successo della linea e lo sviluppo dell' import-export nella regione. Le
nuove rotte da Marina per la Tunisia.
Una nuova società, la Pro cargo line, che fa capo al Gruppo Grendi con
Vittorio Bogazzi e figli Spa , la Porto di Carrara Spa e Euan Lonmon, dal
maggio dello scorso anno ha attivato la linea Marina Cagliari-Tunisia.
ProCargo Line nasce da un progetto voluto dal Gruppo Grendi e
sostenuto da investitori e manager attivi nel mondo terminalistico ed
armatoriale. Pro cargo line avrà la sua base operativa nello Hub Cagliari
da dove scalerà i porti del centro e sud della Tunisia di Sousse, Sfax e
Zarzis. Inizialmente il servizio sarà settimanale, ma nei progetti della
società c' è quello di intensificare le partenze.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Porti: Livorno, approvato piano operativo sicurezza 2019

Tra i punti principali aumento dei controlli, anche raddoppio

(ANSA) - FIRENZE, 5 FEB - Approvato oggi il piano operativo delle
attività relative alla sicurezza nel porto di Livorno. Per l' occasione, spiega
una nota, nella sede della presidenza della Giunta regionale a Firenze, si è
riunita la cabina di regia prevista dal Protocollo per la promozione della
sicurezza del lavoro nel porto di Livorno, firmato lo scorso ottobre,
presieduta dal governatore Enrico Rossi e composta da Direzione
marittima di Livorno, Autorita' portuale del Mar Tirreno, Ispettorato
interregionale del lavoro, Inail Toscana, vigili del fuoco, i Comuni di
Livorno e Collesalvetti, Arpat e Asl Toscana Nord ovest. Secondo quanto
spiegato in una nota, tra i punti principali del piano operativo - che verrà
presentato a Livorno nelle prossime settimane in un incontro pubblico - un
aumento significativo del numero dei controlli, che in molti casi
raddoppieranno, sulle aziende che operano nel porto ma anche di quelle
dell' indotto e di quelle che si occupano della cantieristica navale, e un'
intensificazione delle attività di condivisione delle informazioni tra tutti i
soggetti sottoscrittori del protocollo. "Il piano - ha spiegato il presidente
della Toscana Enrico Rossi - contiene attività come interventi immediati,
bando di investimenti rivolto alle imprese, formazione sulla sicurezza fino
ai vertici aziendali, comunicazione e sensibilizzazione che dovranno
essere monitorati periodicamente e successivamente condivisi con la
cittadinanza". Pr Rossi poi la "modalità di condivisione di criticità ma
anche di punti di forza sul tema della sicurezza nel porto di Livorno
conferisce un ruolo importante a questa cabina di regia, una modalità
unica di collaborazione tra tanti settori statali, tutti impegnati su un aspetto che merita attenzione e assunzione di
responsabilità a vari livelli". Il presidente infine ha annunciato, come già indicato al momento della firma del protocollo,
la realizzazione della campagna di informazione e comunicazione e la prossima emanazione di un bando per l'
accesso delle imprese a investimenti sulla sicurezza.(ANSA).

Ansa
Livorno
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Toscana: approvato piano operativo attività 2019 per garantire sicurezza al
porto di Livorno

(FERPRESS) Firenze, 5 FEB E' stato approvato questa mattina presso
le sede della presidenza della giunta regionale, a Palazzo Strozzi Sacrati
a Firenze, il piano operativo delle attività relative alla sicurezza nel porto
di Livorno. Per l'occasione si è riunita la cabina di regia prevista dal
Protocollo per la promozione della sicurezza del lavoro nel porto di
Livorno, firmato lo scorso ottobre. La cabina di regia è presieduta dal
presidente della Regione Enrico Rossi ed è composta dai rappresentanti
dei soggetti che hanno siglato il protocollo ovvero la Direzione marittima
di Livorno, l'Autorita' portuale del Mar Tirreno, l'Ispettorato interregionale
del lavoro, Inail Toscana, i Vigili del fuoco, i Comuni di Livorno e di
Collesalvetti, Arpat e Asl Toscana Nord ovest. Il piano approvato ha
commentato il presidente della Regione Enrico Rossi contiene attività
come interventi immediati, bando di investimenti rivolto alle imprese,
formazione sulla sicurezza fino ai vertici aziendali, comunicazione e
sensibilizzazione che dovranno essere monitorati periodicamente e
successivamente condivisi con la cittadinanza. I punti principali del piano
operativo, che verrà presentato a Livorno nelle prossime settimane nel
corso di un incontro pubblico, prevedono anzitutto un aumento
significativo del numero dei controlli (che in molti casi raddoppieranno)
sulle aziende che operano nel porto ma anche di quelle dell'indotto e di
quelle che si occupano della cantieristica navale, e un'intensificazione
delle attività di condivisione delle informazioni tra tutti i soggetti
sottoscrittori del protocollo. Questa modalità di condivisione di criticità
ma anche di punti di forza sul tema della sicurezza nel porto di Livorno ha aggiunto Rossi conferisce un ruolo
importante a questa cabina di regia, una modalità unica di collaborazione tra tanti settori statali, tutti impegnati su un
aspetto che merita attenzione e assunzione di responsabilità a vari livelli. Il presidente infine ha annunciato, come già
indicato al momento della firma del protocollo, la realizzazione della campagna di informazione e comunicazione e la
prossima emanazione di un bando per l'accesso delle imprese a investimenti sulla sicurezza.

Ferpress
Livorno
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incidente nella notte

Peschereccio affonda in porto a Livorno

È il "Lupicante", iscritto alla marineria viareggina: i tre occupanti si tuffano in mare, per loro niente ferite gravi

viareggiO. Tre persone hanno rischiato di annegare per l' affondamento di
un peschereccio all' interno del Porto Mediceo a Livorno: il "Lupicante" -
questo il nome dell' imbarcazione (18 metri di lunghezza, iscritto nella
marineria di Viareggio) - è colato a picco nei pressi dell' imboccatura sud
dello scalo labronico, 150 metri a nord del rosso d' ingresso.
A ridosso alla Diga Curvilinea, distante non più di una dozzina di metri:
tant' è vero che, a quanto è dato sapere, il relitto del peschereccio non si
è del tutto inabissato ma anzi si è adagiato sul fondale. In una notte
praticamente senza luna, con le piccole luci verdi e l' illuminazione della
Madonna dei Popoli come unico riferimento.
Secondo le testimonianze che è stato possibile raccogliere, ieri sera alle
20,15 il peschereccio ha lanciato una richiesta di soccorsi sul canale
internazionale 16 dopo aver urtato una banchina.
Nel frattempo Romeo Ricci, in servizio sulla torre dell' Avvisatore
Marittimo, ha colto al volo la drammaticità della situazione: ha capito che
non c' era da perdere un istante e, nella zona di mare in cui i l
peschereccio stava imbarcando rapidamente acqua, ha indirizzato la
pilotina a bordo della quale era Gianni Scaparro che stava transitando in
zona proprio in quell' istante.
La Capitaneria di porto di Livorno, coordinando i soccorsi dalla sala
operativa e intervenendo con la motovedetta Cp867, aveva intanto fatto
messo in moto la "macchina" per prestare aiuto agli occupanti del
"Lupicante": le tre persone, che si erano tuffate in acqua, sono state
portate sulla banchina del molo davanti alla Guardia Costiera.
È lì che sono stati convogliati i mezzi di soccorso inviati dalla centrale operativa del 118: quello della Svs con medico
a bordo e le ambulanze della Misericordia di via Verdi.
Fra i tratti in salvo un giovane di 24 anni e un cinquantenne.
Ai soccorritori si sono presentati «infreddoliti, probabilmente in ipotermia ma vigili e coscienti», e comunque «in
condizioni non gravi».
Il personale della Guardia costiera, dopo aver messo al sicuro le vite umane - come si sottolinea da parte del quartier
generale - si sta occupando di «evitare eventuali inquinamenti legati alla possibile fuoriuscita del carburante» presente
nelle casse del motopesca. Per far fronte a eventuali sversamenti è stata inviata sul posto, d' intesa con l' Authority di
Livorno, un battello anti-inquinamento della società che si occupa della pulizia degli specchi acquei portuali.
Il "Lupicante", di proprietà di Michele Artese, era già stato coinvolto in un incidente in mare - di non grave entità -
quattro miglia al largo della costa di Viareggio con un altro peschereccio. Era il marzo di nove anni fa. «La zona dell'
affondamento - viene ribadito - pur trovandosi all' interno della Diga curvilinea del porto di Livorno, non è direttamente
interessata dalle operazioni portuali e l' unità semiaffondata non crea ostacolo alcuno per i traffici che proseguono
regolarmente».
--

Il Tirreno (ed. Viareggio)
Livorno
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Peschereccio affonda Tre salvati in extremis

Un peschereccio è affondato ieri sera all' interno del porto di Livorno. Tre
persone sono state salvate in extremis. Il Lupicante, questo il nome dell'
imbarcazione, 18 metri, iscritto alla marineria viareggina, è colato a picco
a ridosso della Diga curvilinea. La richiesta di soccorso via radio è
arrivata alla sala operativa della guardia costiera di Livorno poco dopo le
20. I tre naufraghi sono stati soccorsi e salvati.

La Nazione (ed. Firenze)
Livorno
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SVILUPPO PRESTO UN BANDO PER LE IMPRESE

Sicurezza dentro il porto Ok al piano della Regione

È STATO approvato ieri in Regione il piano operativo delle attività per la
sicurezza nel porto di Livorno. Per l' occasione si è riunita la cabina di
regia prevista dal protocollo per la promozione della sicurezza del lavoro
nel porto, firmato a ottobre. «Il piano approvato - commenta il presidente
Enrico Rossi - contiene interventi immediati, un bando di investimenti
rivolto alle imprese, la formazione sulla sicurezza fino ai vertici aziendali,
infine comunicazione e sensibilizzazione che dovranno essere monitorati
periodicamente e successivamente condivisi con la cittadinanza». I punti
principali prevedono un aumento significativo del numero dei controlli sulle
aziende che operano nel porto, di quelle dell' indotto e di quelle che si
occupano della cantieristica navale. Inoltre è prevista una intensificazione
delle attività di condivisione delle informazioni tra tutti i soggetti che hanno
sottoscritto il protocollo. «Questa modalità di condivisione di criticità e di
punti di forza - spiega Rossi -, conferisce un ruolo importante a questa
cabina di regia». Il governatore, infine, ha annunciato una campagna di
informazione e comunicazione e la prossima emanazione di un bando per
l' accesso delle imprese a investimenti sulla sicurezza.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Problematiche ed esigenze della catena di trasporto portuale e intermodale

Giulia Sarti

LIVORNO Si inseriscono all'interno del progetto EasyLog, finanziato dal
programma comunitario Interreg IT-FR Marittimo 2014-2020, per facilitare
il transito delle merci all'interno delle catene logistiche portuali ed
intermodali, i due focus group, in programma il 19 Febbraio a Livorno ed
il 20 Febbraio a Piombino. Scopo dell'incontro è stimolare la discussione
e il confronto sulle problematiche che attualmente caratterizzano i
processi logistici e portuali della catena di trasporto intermodale delle
merci ro-ro, facendo acquisire una profonda base di conoscenza
inerente, da un lato, le criticità che oggi contraddistinguono i processi
logistici e portuali, dall'altro, gli effettivi fabbisogni informativi e tecnologici
degli operatori coinvolti. Per questo motivo sono invitati a partecipare
enti, società e operatori coinvolti, a diverso titolo, nei traffici merci ro-ro,
ad esempio, Autorità di Sistema portuale, Capitaneria di porto, imprese
portuali, terminalisti, compagnie di navigazione, agenzie marittime,
autotrasportatori. In questo modo si potranno specificare al meglio le
esigenze di tutti i soggetti coinvolti, al fine di poter progettare un modello
informativo unitario rispondente ai bisogni rilevati ed installare,
conseguentemente, un sistema di varchi portuali automatici ad esso
connessi. Questo il programma dettagliato della giornata di Piombino
9.30 9.45 Registrazione dei partecipanti 9.45 10.00 Saluti degli
organizzatori e illustrazione del motivo e degli obiettivi dell'incontro 10.00
10.15 Breve presentazione di tutti i partecipanti 10.15 10.30 Il progetto
EasyLog: struttura, obiettivi e beneficiari A cura di Cirem Università di
Cagliari 10.30 10.45 I sistemi e le piattaforme Ict in uso presso l'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno
settentrionale A cura di AdSp mar Tirreno settentrionale 10.45 12.30 Discussione aperta moderata dal facilitatore
finalizzata alla ricostruzione della matrice dei problemi e delle esigenze che attualmente caratterizzano i processi
logistici e portuali della catena di trasporto intermodale nel porto di Piombino e nelle catene logistiche ad esso
connesse 12.30 12.50 Analisi e condivisione dei risultati emersi dal dibattito 12.50 13.00 Ringraziamenti e chiusura
dell'incontro Per partecipare è necessario iscriversi.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Porto di Livorno più sicuro

FIRENZE Si è riunita questa mattina a palazzo Strozzi Sacrati a Firenze
la cabina di regia prevista dal Protocollo per la promozione della
sicurezza del lavoro nel porto di Livorno, firmato lo scorso Ottobre, che
ha approvato il piano operativo delle attività. Presieduta dal presidente
della Regione Enrico Rossi, la cabina di regia è composta dai
rappresentanti dei soggetti che hanno siglato l'accordo: la Direzione
marittima di Livorno, l'Autorità portuale del mar Tirreno settentrionale,
l'Ispettorato interregionale del lavoro, Inail Toscana, Vigili del fuoco, i
Comuni di Livorno e di Collesalvetti, Arpat e Asl Toscana Nord ovest.
All'interno del piano che sarà presentato a Livorno nelle prossime
settimane, attività come interventi immediati, bando di investimenti rivolto
alle imprese, formazione sulla sicurezza fino ai vertici aziendali,
comunicazione e sensibilizzazione che dovranno essere monitorati
periodicamente e successivamente condivisi con la cittadinanza. I punti
principali, prevedono anzitutto un aumento significativo del numero dei
controlli (che in molti casi raddoppieranno) sulle aziende che operano nel
porto ma anche di quelle dell'indotto e di quelle che si occupano della
cantieristica navale, e un'intensificazione delle attività di condivisione delle
informazioni tra tutti i soggetti sottoscrittori del protocollo. Questa
modalità di condivisione di criticità ma anche di punti di forza sul tema
della sicurezza nel porto di Livorno ha sottolineato Rossi conferisce un
ruolo importante a questa cabina di regia, una modalità unica di
collaborazione tra tanti settori statali, tutti impegnati su un aspetto che
merita attenzione e assunzione di responsabilità a vari livelli. Prima della conclusione il presidente, come già indicato
al momento della firma del protocollo, ha annunciato la realizzazione della campagna di informazione e
comunicazione e la prossima emanazione di un bando per l'accesso delle imprese a investimenti sulla sicurezza.

Messaggero Marittimo
Livorno
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SPIRITO LIBERO

«Il progetto riduce l' impatto ambientale»

PIOMBINO. Il voto favorevole di Spirito Libero non era atteso, dopo che
la Lista civica è passata sui banchi dell' opposizione. Al termine del
Consiglio il segretario ed ex vicesindaco Stefano Ferrini e il consigliere
Daniele Massarri hanno spiegato con una nota le ragioni del voto
favorevole.
«Il progetto riduce l' impatto ambientale - scrivono - poiché i rifiuti non
arriveranno più sul porto all' aperto, in banchina come è avvenuto sino ad
ora da due anni a questa parte senza le proteste di nessuno, ma dentro
un capannone depressurizzato in area industriale, soggetto alle norme
rigorose date dagli enti preposti. La merce arriverà in camion chiusi,
container chiusi, balle sigillate, le operazioni di stoccaggio avverranno
dentro il capannone che è pavimentato, isolato dal terreno e con impianto
antincendio».
Inoltre i rifiuti «non entreranno più in città per andare sul porto - dicono
Ferrini e Massarri - ma entreranno dalla portineria di Ischia di Crociano,
eliminando totalmente il traffico di camion nel centro. Si tratta di una
attività di logistica e non di un processo produttivo di trattamento rifiuti, da
qui l' esigenza della variante, di competenza regionale per legge, al
Comune era richiesto solo una presa d' atto perché la variante era
appunto di competenza regionale e andava ad abbassare l' impatto

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba

appunto di competenza regionale e andava ad abbassare l' impatto
ambientale trasformando un' area siderurgica in un' area logistica di
movimentazione merce».
Infine «le uniche bonifiche sin qui sono quelle di Wecologistic e il progetto
darà lavoro a più di 20 persone. Noi non vogliamo una città del rifiuto, ci siamo opposti all' arroganza di chi ha negato
i referendum su Rimateria e alla loro totale mancanza di chiarezza sulla privatizzazione, ma con la stessa
determinazione ci opponiamo a chi vuol negare i fatti per propaganda elettorale».
--
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il pd vota compattoil percorso

Arriva il nullaosta del Consiglio all' impianto dei rifiuti Wecologistic

Un emendamento prevede il cambio di destinazione d' uso solo per l' area interessata dal progettoOra la Regione ha
gli strumenti per concedere l' autorizzazione

Claudia GuarinoPIOMBINO. Col nullaosta del consiglio comunale, la
Regione è autorizzata a portare avanti l' iter volto al rilascio dell' Aia,
autorizzazione integrata ambientale, necessaria alla Wecologistic per
realizzare, a Ischia di Crociano, una piattaforma legata ai rifiuti.
Il consiglio comunale, nella riunione di ieri, ha infatti approvato la proposta
(emendata) di variante al regolamento urbanistico andando in tal modo
nella direzione di un cambiamento nella destinazione d' uso dell' area
interessata dal piano, che da spazio industriale (destinazione urbanistica
D2) diventa zona adatta ad accogliere rifiuti (F6). Così facendo l'
assemblea ha dato il via libera alla prosecuzione del percorso che si
svilupperà in sede regionale, con la variante vera e propria che sarà
definitiva dopo il rilascio dell' Aia.
Voto favorevole alla proposta è stato espresso dai rappresentanti del Pd
e dal consigliere di Spirito libero. Contrari i rappresentanti di Un' altra
Piombino, Ascolta Piombino, Ferrari sindaco - Forza Italia, Sinistra per
Piombino e Movimento 5 stelle. Nel corso della seduta, con voto
favorevole di Pd e Spirito libero e astensione degli altri, è stato approvato
anche un emendamento presentato dal Pd col quale il testo «nelle
sottozone F6 è ammessa la realizzazione di piattaforme logistiche per lo
smaltimento e/o recupero di rifiuti» è diventato «nella sottozona F6
collocata a est dell' esistente impianto di trattamento rifiuti di Ischia di
Crociano è ammessa la realizzazione di una piattaforma logistica per lo
smaltimento e/o recupero di rifiuti».
Così la proposta di variante urbanistica col cambio di destinazione d' uso è valida solo per l' area interessata dal
progetto Wecologistic e non anche per la vasta zona circostante. Il progetto Wecologistic prevede un impianto per lo
stoccaggio, l' accorpamento e la movimentazione dei rifiuti, pericolosi e non a Ischia di Crociano, in un capannone di
8mila metri quadrati, accompagnato da un' area di 2mila mq per l' immagazzinamento del prodotto finito, che sarà poi
trasportato altrove attraverso gli snodi del porto e della ferrovia. Perché Wecologistic possa realizzare tale piano
deve ottenere dalla Regione l' Aia, per la quale era necessario il nullaosta del Comune alla variante urbanistica. Un
atto, questo, approvato ieri dal consiglio comunale con la contrarietà delle minoranze. Riccardo Gelichi (Ascolta
Piombino), Marco Mosci (Sinistra per Piombino), e Daniele Pasquinelli (5 stelle), Francesco Ferrari hanno parlato di
«un' idea politica volta alla trasformazione di Piombino in polo dei rifiuti», mentre Carla Bezzini (Un' altra Piombino),
ha fatto riferimento a una «variante ad personam», pensata per una singola società.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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trasportitrasporti

«Il Bastia inadeguato», proteste per il traghetto

PORTOFERRAIO. «Sul Bastia non c' è porto per le automobili e non è
adeguato ai portatori di handicap». La protesta, diffusa sui social, è di
Kate Cesaroni Puzello, iscritta al Meetup M5S Isola d' Elba 2.0. L'
attivista pentastellata punta il dito contro la piccola nave della Moby,
entrata in servizio alcuni giorni fa sulla tratta Piombino - Portoferraio. Non
è la prima volta che il Bastia finisce al centro delle polemiche. La protesta
è riferita a lunedì 4, quando il piccolo traghetto è partito da Piombino a
carico pieno, lasciando a terra alcuni automobilisti. «Il lunedì è il giorno in
cui c' è il maggior transito di mezzi commerciali e di gente che rientra al
lavoro - scrive l' attivista - Il Bastia non solo è piccolo ma non è nemmeno
adeguato per un disabile. Le scale sono ripide e per entrare nei saloni
devi fare il salto ad ostacoli, sarà almeno 20 cm il gradino».
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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la protestala protesta

Rio, il porto è ancora ko Il Pd scrive all' Authority

Problemi anche a Cavo, dove il pontile non è in grado di accogliere la nave E il consigliere Barghini interroga il
sindaco: «Dopo tre mesi siamo in alto mare»Problemi anche a Cavo, dove il pontile non è in grado di accogliere la
nave E il consigliere Barghini interroga il sindaco: «Dopo tre mesi siamo in alto mare»

RIO MARINA. «I porti di Rio Marina e di Cavo sono strategici per la
ripresa economica di questo versante dell' Isola».
Ne sono fermamente coscienti il circolo Pd di Rio Marina e Cavo e il
consigliere di minoranza Marcello Barghini. Per questo hanno scritto
rispettivamente all' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno
settentrionale, il primo, e il secondo al sindaco Marco Corsini, per
richiedere un pronto e consistente restyling dei due moli, in maniera tale
da affrontare con il piede giusto la prossima stagione turistica. «Qual è -
chiede il Pd all' Authority - il cammino intrapreso dall' ente per realizzare l'
adeguamento tecnico funzionale (Atf) del porto di Rio Marina?». Infatti, l'
appalto dei lavori era previsto entro il primo trimestre 2018. Ma nessun
cantiere parte. E il Pd sollecita L' Authority perché prenda provvedimenti
quanto prima.
«Per noi - aggiunge - le opere previste sono essenziali per potenziare il
nostro porto e sui quali siamo impegnati sin dai tempi in cui l' Autorità
Piombino Elba era guidata da Luciano Guerrieri». Si tratta, comunque, di
lavori necessari e indispensabili per garantire l' attracco più sicuro delle
navi di linea e delle imbarcazioni da diporto, con un cospicuo aumento di
posti barca. A questo punto il Pd sollecita l' ente livornese perché metta a
posto il molo di Rio Marina e il pontile di Cavo, danneggiati dalla
mareggiata del 28 e 29 ottobre.
«Sono trascorsi più di tre mesi e la stagione turistica è pressoché alle
porte. E' quindi inammissibile - conclude la nota il Pd - che il traghetto non
possa attraccare a Cavo e che le auto, per raggiungere l' imbarco di Rio Marina, siano costrette a percorrere una
banchina sconnessa e che inoltre le persone non possano passeggiare sulla parte sovrastante il molo medesimo
perché tuttora manomessa».
Torna sull' argomento, anche il consigliere d' opposizione Marcello Barghini che scrive al sindaco, lamentando il
silenzio sul recupero e il ripristino delle strutture portuali danneggiate. «Ad eccezione del finanziamento regionale -
precisa il consigliere - per il ripristino di alcune spiagge di Cavo, Calaseregola, Topinetti, i cui progetti esecutivi
dovrebbero essere stati presentati entro il 31 gennaio 2019, non si hanno notizie sul tutto il resto».
Nulla si sa per il porto di Rio Marina con la parte della passeggiata superiore completamente chiusa, con illuminazione
assente o fortemente carente, questa in verità anche prima della mareggiata. E il consigliere chiede alla giunta Corsini
che azioni sono state intraprese per riportare la situazione alla normalità e alla sicurezza. Barghini poi propone anche
di dotare tutta l' area portuale, passeggiata compresa, di adeguata ed efficiente illuminazione, comprese le protezioni
lato mare, specie nel tratto Torre degli Appiani - Malpasso. «Lo stesso dicasi per l' area Vigneria - Portello, dove la
mareggiata ha fatto letteralmente sparire la strada di accesso alla spiaggia, oltre ad aver sconvolto l' area della
Cavina. Data l' imminenza della stagione turistica, si chiede - conclude Barghini - un rapido e risolutivo intervento, per
riportare alla normalità queste situazioni fortemente critiche per la vivibilità dei luoghi e dell' immagine del Comune».
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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RIO

Il Pd scrive all' Authority

IL PD di Rio Marina e Cavo ha scritto una lettera aperta al presidente dell'
Authority Stefano Corsini per conoscere il «cammino intrapreso dall'
ente» per realizzare l' adeguamento tecnico funzionale del porto di Rio
Marina. «L' appalto dei lavori - afferma il Pd - era previsto entro il primo
trimestre 2018, ma dopo un anno tutto tace. Si tratta di lavori
indispensabili per garantire l' attracco più sicuro delle navi di linea». Il Pd
sollecita anche l' autorità portuale a mettere a posto i porti di Rio Marina e
Cavo, colpiti dalla mareggiata del 29 ottobre.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Piombino, Isola d' Elba
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Porti: due domande bando Adsp Adriatico C. piano regolatore

Traccerà futuro 6 porti Marche e Abruzzo. Base di gara 2,2 mln

(ANSA) - ANCONA, 5 FEB - Sono due i raggruppamenti temporanei di
impresa che hanno presentato domanda e sono stati ammessi a
partecipare al bando di gara europeo per la redazione del Piano
regolatore di sistema portuale. Il Piano traccerà il disegno del futuro dei
sei porti dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale,
Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle
Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo. L' atto comprenderà la stesura del
Documento di pianificazione strategica di sistema (Dpss) e la redazione
dei piani regolatori portuali di ciascuno degli scali. L' importo economico
a base di gara previsto dal bando, che si è chiuso l' 8 gennaio, è di 2,26
milioni di euro. In questa prima fase, è stata valutata la correttezza della
parte amministrativa della partecipazione al bando. Adesso sarà
nominata la commissione che provvederà ad esaminare la parte tecnica e
quella economica delle offerte. Fra i criteri di aggiudicazione dell' appalto,
oltre al prezzo, sono previste le capacità di individuare e superare le
eventuali criticità che potrebbero condizionare lo sviluppo dei porti. Il
primo dei due raggruppamenti temporanei d' impresa ammessi a
partecipare è composto da Modimar srl (Roma) Acquatecno srl (Roma),
Seacon srl (Roma), Giovanni Francalanza (Pisa), Geologi associati
Fantucci e Stocchi (Ronciglione) e Simonetta Migliaccio (Genova); il
secondo da Rina Consulting spa (Genova), Arcoengineering srl-Gruppo
Ipi (Milano), ing. Paolo Viola (Milano), Studio Zoppi ingegneria &
associati (Ancona) e Prof. Arch. Rosario Pavia (Roma). "Sta prendendo
corpo la definizione del più importante strumento di pianificazione strategica di tutto il sistema portuale - dice il
presidente Rodolfo Giampieri -, un atto che consentirà ai sei porti di poter lavorare in maniera coordinata e integrata
fra di loro, sulla base di una programmazione e di una strategia condivisa".

Ansa
Ancona
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ADSP Adriatico centrale: due i raggruppamenti temporanei di impresa che
parteciperanno al bando per il piano regolatore

(FERPRESS) Ancona, 5 FEB Sono due i raggruppamenti temporanei di
impresa che hanno presentato domanda e sono stati ammessi a
partecipare al bando di gara europeo per la redazione del Piano
regolatore di sistema portuale del mare Adriatico centrale, Ancona-
Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche,
Pescara e Ortona in Abruzzo. Il Piano riferisce una nota dell'ADSP
traccerà il disegno del futuro dei sei porti dell'Autorità di sistema portuale
del mare Adriatico centrale, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San
Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo. L'atto
comprenderà la stesura del Documento di pianificazione strategica di
sistema (Dpss) e la redazione dei piani regolatori portuali di ciascuno dei
porti dell'Adsp. L'ottica integrata di sistema sarà l'obiettivo del Piano, per
essere capace di rispondere alle opportunità di crescita in modo
armonico, coordinato anche con il territorio e per assicurare uno sviluppo
sostenibile, economico, sociale, ambientale e soprattutto occupazionale
in ambito portuale. L'importo economico a base di gara previsto dal
bando, che si è chiuso l'8 gennaio, è di 2,26 milioni di euro. In questa
prima fase, è stata valutata la correttezza della parte amministrativa della
partecipazione al bando. Adesso sarà nominata la commissione che
provvederà ad esaminare la parte tecnica e quella economica delle
offerte. Fra i criteri di aggiudicazione dell'appalto, oltre al prezzo, sono
previste le capacità di individuare e superare le eventuali criticità che
potrebbero condizionare lo sviluppo dei porti. La durata del contratto
d'appalto sarà di 390 giorni effettivi dalla firma. L'impegno contrattuale durerà, in ogni caso, fino a quando le due
Regioni competenti, Marche e Abruzzo, avranno approvato il Piano regolatore di sistema portuale. Il primo dei due
raggruppamenti temporanei d'impresa ammessi a partecipare è composto da Modimar srl (Roma) Acquatecno srl
(Roma), Seacon srl (Roma), Giovanni Francalanza (Pisa), Geologi associati Fantucci e Stocchi (Ronciglione) e
Simonetta Migliaccio (Genova); il secondo da Rina Consulting spa (Genova), Arcoengineering srl-Gruppo Ipi (Milano),
Ing. Paolo Viola (Milano), Studio Zoppi ingegneria & associati (Ancona) e Prof. Arch. Rosario Pavia (Roma). Sta
prendendo corpo la definizione del più importante strumento di pianificazione strategica di tutto il sistema portuale
dice il presidente Rodolfo Giampieri -, un atto che consentirà ai sei porti di poter lavorare in maniera coordinata e
integrata fra di loro, sulla base di una programmazione e di una strategia condivisa che avrà il compito fondamentale
di poter dare certezza alle attività delle imprese portuali, così da poter programmare investimenti di lungo periodo,
oltre a favorire un ambiente adatto a stimolare lo sviluppo di lavoro per le aziende e la creazione di nuova
occupazione. Su questo importante atto per il sistema portuale partirà un confronto serrato con le amministrazioni
comunali e regionali e i portati di interesse del settore.

Ferpress
Ancona
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DUE DOMANDE PER BANDO ADSP MAR ADRIATICO CENTRALE PER PIANO
REGOLATORE DI SISTEMA

ANCONA Sono due i raggruppamenti temporanei di impresa che hanno
presentato domanda e sono stati ammessi a partecipare al bando di gara
europeo per la redazione del Piano regolatore di sistema portuale. Il
Piano traccerà il disegno del futuro dei sei porti dell'Autorità di sistema
portuale del mare Adriatico centrale, Ancona-Falconara Marittima,
Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona in
Abruzzo. L'atto comprenderà la stesura del Documento di pianificazione
strategica di sistema (Dpss) e la redazione dei piani regolatori portuali di
ciascuno dei porti dell'Adsp. L'ottica integrata di sistema sarà l'obiettivo
del Piano, per essere capace di rispondere alle opportunità di crescita in
modo armonico, coordinato anche con il territorio e per assicurare uno
sviluppo sostenibile, economico, sociale, ambientale e soprattutto
occupazionale in ambito portuale. L'importo economico a base di gara
previsto dal bando, che si è chiuso l'8 gennaio, è di 2,26 milioni di euro. In
questa prima fase, è stata valutata la correttezza del la parte
amministrativa della partecipazione al bando. Adesso sarà nominata la
commissione che provvederà ad esaminare la parte tecnica e quella
economica delle offerte. Fra i criteri di aggiudicazione dell'appalto, oltre al
prezzo, sono previste le capacità di individuare e superare le eventuali
criticità che potrebbero condizionare lo sviluppo dei porti. La durata del
contratto d'appalto sarà di 390 giorni effettivi dalla firma. L'impegno
contrattuale durerà, in ogni caso, fino a quando le due Regioni
competenti, Marche e Abruzzo, avranno approvato il Piano regolatore di
sistema portuale. Il primo dei due raggruppamenti temporanei d'impresa ammessi a partecipare è composto da
Modimar srl (Roma) Acquatecno srl (Roma), Seacon srl (Roma), Giovanni Francalanza (Pisa), Geologi associati
Fantucci e Stocchi (Ronciglione) e Simonetta Migliaccio (Genova); il secondo da Rina Consulting spa (Genova),
Arcoengineering srl-Gruppo Ipi (Milano), Ing. Paolo Viola (Milano), Studio Zoppi ingegneria & associati (Ancona) e
Prof. Arch. Rosario Pavia (Roma). Sta prendendo corpo la definizione del più importante strumento di pianificazione
strategica di tutto il sistema portuale dice il presidente Rodolfo Giampieri -, un atto che consentirà ai sei porti di poter
lavorare in maniera coordinata e integrata fra di loro, sulla base di una programmazione e di una strategia condivisa
che avrà il compito fondamentale di poter dare certezza alle attività delle imprese portuali, così da poter programmare
investimenti di lungo periodo, oltre a favorire un ambiente adatto a stimolare lo sviluppo di lavoro per le aziende e la
creazione di nuova occupazione. Su questo importante atto per il sistema portuale partirà un confronto serrato con le
amministrazioni comunali e regionali e i portati di interesse del settore.

Il Nautilus
Ancona
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Porto, due cordate in lizza per il nuovo piano regolatore

SONO due i raggruppamenti temporanei di impresa che hanno presentato
domanda e sono stati ammessi a partecipare al bando di gara europeo
per la redazione del Piano regolatore di sistema portuale. Il Piano
traccerà il disegno del futuro dei sei porti dell' Autorità di sistema portuale
del mare Adriatico centrale, Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San
Benedetto del Tronto nelle Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo. L'
importo economico a base di gara previsto dal bando è di 2,26 milioni di
euro. Fra i criteri di aggiudicazione dell' appalto, oltre al prezzo, sono
previste le capacità di individuare e superare le eventuali criticità che
potrebbero condizionare lo sviluppo dei porti. La durata del contratto d'
appalto sarà di 390 giorni effettivi dalla firma. «Sta prendendo corpo la
definizione del più importante strumento di pianificazione strategica di
tutto il sistema portuale - dice il presidente Rodolfo Giampieri -, un atto
che consentirà ai sei porti di poter lavorare in maniera coordinata e
integrata fra di loro, sulla base di una programmazione e di una strategia
condivisa che avrà il compito di poter dare certezza alle attività delle
imprese portuali».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona
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Due Rti in lizza per la redazione del Piano regolatore di sistema portuale
dell'Adriatico Centrale

Due raggruppamenti temporanei di impresa hanno presentato domanda e
sono stati ammessi a partecipare al bando di gara europeo per
l'affidamento del servizio tecnico inerente la redazione e il supporto
tecnico specialistico per l'approvazione del Piano regolatore di sistema
portuale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale,
l'ente che amministra i porti Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San
Benedetto del Tronto nelle Marche e Pescara e Ortona in Abruzzo. Il
primo raggruppamento è composto da Modimar srl (Roma) Acquatecno
srl (Roma), Seacon srl (Roma), Giovanni Francalanza (Pisa), Geologi
associati Fantucci e Stocchi (Ronciglione) e Simonetta Migliaccio
(Genova); il secondo da Rina Consulting spa (Genova), Arcoengineering
srl-Gruppo Ipi (Milano), Ing. Paolo Viola (Milano), Studio Zoppi ingegneria
& associati (Ancona) e Prof. Arch. Rosario Pavia (Roma). L'importo
economico a base di gara previsto dal bando, che si è chiuso l'8 gennaio,
è di 2,26 milioni di euro. In questa prima fase è stata valutata la
correttezza della parte amministrativa della partecipazione al bando.
Adesso sarà nominata la commissione che provvederà ad esaminare la
parte tecnica e quella economica del le offerte. Fra i  cr i teri  di
aggiudicazione dell'appalto, oltre al prezzo, sono previste le capacità di
individuare e superare le eventuali criticità che potrebbero condizionare lo
sviluppo dei porti. La durata del contratto d'appalto sarà di 390 giorni
effettivi dalla firma. L'impegno contrattuale durerà, in ogni caso, fino a
quando le due Regioni competenti, Marche e Abruzzo, avranno
approvato il Piano regolatore di sistema portuale. La redazione di questo documento, che traccerà il disegno del
futuro dei sei porti governati dall'Autorità di Sistema Portuale, comprenderà la stesura del Documento di
pianificazione strategica di sistema (Dpss) e la redazione dei piani regolatori portuali di ciascuno dei porti dell'AdSP.
«Sta prendendo corpo - ha commentato il presidente dell'AdSP del Mare Adriatico Centrale, Rodolfo Giampieri - la
definizione del più importante strumento di pianificazione strategica di tutto il sistema portuale, un atto che consentirà
ai sei porti di poter lavorare in maniera coordinata e integrata fra di loro, sulla base di una programmazione e di una
strategia condivisa che avrà il compito fondamentale di poter dare certezza alle attività delle imprese portuali, così da
poter programmare investimenti di lungo periodo, oltre a favorire un ambiente adatto a stimolare lo sviluppo di lavoro
per le aziende e la creazione di nuova occupazione. Su questo importante atto per il sistema portuale partirà un
confronto serrato con le amministrazioni comunali e regionali e i portati di interesse del settore».

inforMARE
Ancona
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Piano regolatore di sistema dell'AdSp mar Adriatico centrale

Due raggruppamenti temporanei ammessi a partecipare al bando

Giulia Sarti

ANCONA Il bando di gara europeo era stato pubblicato lo scorso
Novembre. Oggetto: la redazione del Piano regolatore di sistema
portuale comprendente la stesura del Documento di pianificazione
strategica di sistema (Dpss) e la redazione con l'aggiornamento dei piani
regolatori portuali di ciascuno dei porti dell'AdSp del mare Adriatico
centrale. Chiusi i termini di presentazione sono due i raggruppamenti
temporanei di impresa che hanno presentato domanda e che sono stati
ammessi a partecipare al bando. Il Piano traccerà il disegno del futuro dei
sei porti dell'Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico centrale,
Ancona-Falconara Marittima, Pesaro, San Benedetto del Tronto nelle
Marche, Pescara e Ortona in Abruzzo. Ottica integrata di sistema sarà
l'obiettivo del Piano, per essere capace di rispondere alle opportunità di
crescita in modo armonico, coordinato anche con il territorio e per
assicurare uno sviluppo sostenibile, economico, sociale, ambientale e
soprattutto occupazionale in ambito portuale. L'importo economico a
base di gara previsto dal bando, che si è chiuso l'8 Gennaio, è di 2,26
milioni di euro. In questa prima fase, è stata valutata la correttezza della
parte amministrativa della partecipazione al bando. Adesso sarà
nominata la commissione che provvederà ad esaminare la parte tecnica e
quella economica delle offerte. Fra i criteri di aggiudicazione dell'appalto,
oltre al prezzo, sono previste le capacità di individuare e superare le
eventuali criticità che potrebbero condizionare lo sviluppo dei porti. La
durata del contratto d'appalto sarà di 390 giorni effettivi dalla firma.
L'impegno contrattuale durerà, in ogni caso, fino a quando le due Regioni competenti, Marche e Abruzzo, avranno
approvato il Piano regolatore di sistema portuale. Il primo dei due raggruppamenti temporanei d'impresa ammessi a
partecipare è composto da Modimar srl (Roma) Acquatecno srl (Roma), Seacon srl (Roma), Giovanni Francalanza
(Pisa), Geologi associati Fantucci e Stocchi (Ronciglione) e Simonetta Migliaccio (Genova); il secondo da Rina
Consulting spa (Genova), Arcoengineering srl-Gruppo Ipi (Milano), Ing. Paolo Viola (Milano), Studio Zoppi ingegneria
& associati (Ancona) e Prof. Arch. Rosario Pavia (Roma). Per il presidente dell'Autorità portuale Rodolfo Gimapieri
Sta prendendo corpo la definizione del più importante strumento di pianificazione strategica di tutto il sistema
portuale, un atto che consentirà ai sei porti di poter lavorare in maniera coordinata e integrata fra di loro, sulla base di
una programmazione e di una strategia condivisa che avrà il compito fondamentale di poter dare certezza alle attività
delle imprese portuali, così da poter programmare investimenti di lungo periodo, oltre a favorire un ambiente adatto a
stimolare lo sviluppo di lavoro per le aziende e la creazione di nuova occupazione. Su questo importante atto per il
sistema portuale partirà un confronto serrato con le amministrazioni comunali e regionali e i portati di interesse del
settore.

Messaggero Marittimo
Ancona
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Authority assente, vertice a vuoto slitta la scelta su Marina Yachting

PORTO STORICO Niente da fare ieri per l' attesa conferenza dei servizi
fissata dal sindaco Antonio Cozzolino per scegliere il progetto del Marina
Yachting nel porto storico.
A pesare sull' esito della riunione e sulla mancata individuazione dell'
elaborato vincente, l' assenza dell' Autorità di sistema portuale, ente
decisivo per l' individuazione del progetto dal momento che poi, nella
seconda fase, dovrà procedere al rilascio delle autorizzazioni e fornire gli
aggiustamenti tecnici per il progetto esecutivo.
«L' Adsp non si è presentata alla conferenza per altri impegni istituzionali
racconta il primo cittadino che aveva convocato l' importante riunione due
settimane fa - e ci hanno avvertito con una pec solo lunedì sera.
Abbiamo comunque fatto la seduta con gli altri enti, che al contrario erano
tutti presenti e recepito le considerazioni sui progetti delle altre istituzioni,
tra cui Capitaneria di Porto, Dogana, Vigili del fuoco e Regione.
Al termine della riunione abbiamo deciso di aggiornare la conferenza alla
prossima settimana in modo che possa esserci pure l' Authority la cui
presenza è fondamentale dato che una volta individuato il progetto che
più risponde al pubblico interesse, - conclude Cozzolino - poi la pratica
passerà a loro per il rilascio della concessione».
Un' assenza giustificata quella di Molo Vespucci che ha lasciato però un
po' di amaro in bocca al sindaco che contava di mettere la parola fine a
questo primo step che interessa direttamente il Comune e che da mesi
ormai auspica la realizzazione del Marina Yachting per dare una boccata
d' ossigeno, grazie a milioni di euro investiti dai privati, all' economia e
allo sviluppo di Civitavecchia. Il prossimo appuntamento al Pincio dovrebbe essere convocato tra l' 11 ed il 15
febbraio (più precisamente dovrebbe trattarsi del 14) anche se ancora non è partita la convocazione ufficiale e
almeno nelle intenzioni del capo della giunta dovrebbe essere quello decisivo per stabilire, in base al criterio del
pubblico interesse chi dovrà realizzare il Marina tra la Porto storico, la Naval service e la Roma Marina Yachting, le tre
società tutte di Civitavecchia che hanno presentato i progetti rimasti in lizza. Top secret i dettagli e gli investimenti dei
tre elaborati che sino ad oggi sono stati valutati dai vari enti della Cds su apposite griglie in base a criteri come la
compatibilità ambientale, l' entità dell' investimento e le ricadute economiche oltre alla valorizzazione del sito storico
su cui sorgerà la nuova struttura per il diportismo di lusso.
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' INCONTRO L' INCONTRO

Collegamenti con Taranto il sindaco ieri a Potenza

Incontro cordiale e molto costruttivo ieri mattina a Potenza presso la
sede della Regione Basilicata tra Carmine Miranda Castelgrande,
assessore alle Infrastrutture, Opere Pubbliche e Mobilità e il sindaco di
Taranto Rinaldo Melucci.
Il confronto, programmato da tempo nel quadro delle iniziative volte a
rafforzare le relazioni e ad integrare le pianificazioni di interesse delle
rispettive comunità, è stato incentrato sull' agenda, i modi e le risorse
necessari al consolidamento dei collegamenti da e per il capoluogo
ionico, in un momento di profonda revisione da parte degli operatori e di
grande sollecitazione da parte dei cittadini.
Il sindaco Melucci ha espresso gratitudine per questa rinnovata attenzione
e per la lungimiranza della Regione Basilicata, invitando l' assessore
Castelgrande ad una visita presto al porto ed alle altre infrastrutture
tarantine.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Sette milioni per salvare il porto Il molo foraneo sarà prolungato «Abramo
Customer? Servono azioni concrete»

Entro il dieci maggio via libera al progetto esecutivo In agosto la consegna dei lavori alla ditta aggiudicataria

Antonio Morello Via libera dalla Regione ai lavori di prosecuzione del
molo foraneo del porto vecchio. L' opera, dal valore di sette milioni di
euro (di cui cinque milioni derivanti dai fondi Fsc 2014-2020 e due milioni
messi a disposizione dall' Autorità portuale di Gioia Tauro), consentirà il
miglioramento del ridosso così da proteggere l' infrastruttura portuale tutte
le volte che si verificano le condizioni meteo avverse. È quanto si legge
nel decreto a firma di Marco Merante, dirigente del Dipartimento
infrastrutture e lavori pubblici della Cittadella di Catanzaro. Inoltre, con lo
stesso provvedimento è stato approvato lo schema di convenzione che
dovrà essere sottoscritto tra Regione ed ente portuale per dare seguito
agli interventi.
I quali, occorre ricordare, sono finalizzati a ridurre l' agitazione ondosa del
mare che si registra all' interno del bacino del Porto vecchio durante le
mareggiate provenienti da sud-est. Un problema, quest' ultimo, che da
anni lamentano i proprietari delle barche, da diporto e pescherecci,
assieme ai tanti operatori portuali che quotidianamente fruiscono dello
scalo.
Di certo, questa parte di porto è tra le più antiche di quelle in attività dal
momento che nasconde nei suoi fondali reperti archeologici - la cui
presenza è stata accertata dalla Soprintendenza archeologica - che
apparterrebbero ad epoche diverse, considerando che il sito è stato
ininterrottamente utilizzato per oltre 2.300 anni. Dopo le prime indagini
topografiche, in passato sono stati effettuati pure dei rilievi subacquei.
Nell' atto dirigenziale che ha sbloccato le opere per il prolungamento del molo foraneo, viene indicata la tempistica dei
lavori da portare a compimento. Entro il prossimo 30 maggio si dovrà procedere all' approvazione della progettazione
esecutiva ed avere i pareri della conferenza dei servizi; successivamente, entro il 30 agosto è in programma l'
aggiudicazione dell' appalto delle opere, la stipula del contratto e la consegna lavori; per la fine di novembre 2020, la
conclusione degli interventi; infine, entro l' 1 marzo del 2021 il collaudo dei lavori.

Gazzetta del Sud (ed. Catanzaro)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Molo sottoflutto, c' è il collaudo. Ora si pensa alla gestione

Giusy CaminitiVILLA SAN GIOVANNI Concluso il collaudo tecnico
amminist rat ivo del  molo sot tof lut to:  « in tempi  record» per l '
amministrazione Siclari, ma pur sempre con un mese di ritardo rispetto all'
annuncio in consiglio comunale a novembre scorso.
Adesso si va verso l' inaugurazione del molo di località Croce Rossa,
prevista per lo scorso 25 gennaio e poi rinviata: non, dunque, per le
avverse condizioni atmosferiche come aveva garantito il delegato alle
grandi opere Giovanni Imbesi, ma perché il collaudo è stato depositato il
31 gennaio, come si legge nella nota di ieri. Siclari e Imbesi scaricano la
colpa sulla burocrazia che «non ha fermato la voglia dell' amministrazione
di consegnare alla città una delle opere più attese in assoluto: il molo di
sottoflutto».
«La straordinarietà - continua Imbesi - sta proprio nei tempi poiché è noto
che pratiche del genere richiedono molto tempo e si rischia di rimanere
impantanati tra le carte. Ma la determinazione, gli innumerevoli solleciti e il
costante lavoro celato dietro quest' impresa hanno portato ad un risultato
agognato da tempo. Abbiamo seguito i lavori passo dopo passo senza
mai abbassare l' attenzione su quest' opera e oggi siamo felici di poter
annunciare che anche l' ultimo step è stato portato a compimento».
Si pensa al dopo, ossia «a tutt i  gl i  att i  consequenzial i  che ci
permetteranno di assegnare l' area del molo sottoflutto poiché diventerà,
a tutti gli effetti, un porticciolo turistico. Un grazie va tutta l' équipe di
tecnici tra cui il collaudatore l' ingegnere Taverriti, il Rup Giancarlo Trunfio
e il direttore dei lavori Franco Morabito che, in sinergia e su input dell' amministrazione, ha portato a questo risultato.
Andando, dunque, contro i peggiori pronostici avanzati da più parti si chiude anche il capitolo del collaudo e ci
possiamo preparare a inaugurare un' opera completa alla città». La previsione è di provvedere già quest' anno all'
assegnazione del molo.
«Dipanato qualsiasi dubbio circa il collaudo - scrive Giovanni Siclari - abbiamo dato risposte concrete con i fatti.
Siamo già stati alla Capitaneria di porto per portare avanti tutto l' iter per rendere fruibile il molo e a breve avremo
grandi novità. Un' opera storica che da oltre 50 anni la nostra città attendeva, una risorsa che ormai sembrava
destinata ad essere abbandonata a se stessa, l' ennesima incompiuta. Doveva essere completata e consegnata nel
lontano 2007 e invece è stata lasciata li, arenata su se stessa. Un immenso patrimonio della città lasciata in mano ai
vandali ma noi non ci siamo arresi e con caparbietà e tenacia, come la fenice, l' abbiamo fatta risorgere dalle ceneri.
Adesso si passa alla seconda fase con tante novità».
«Tempi record» per il sindacoe il delegato alle grandi operenonostante gli annunci.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto, eseguiti finora lavori per 7 milioni

Approvata una nuova perizia di variante

Giuseppe RomeoSant' agata militello Nuova visita ieri mattina, la sesta
dal l '  in iz io dei lavori ,  del la commissione di  col laudo tecnico-
amministrativo in corso d' opera per il cantiere di completamento del
Porto dei Nebrodi di Sant' Agata Militello.
La commissione, presieduta dall' ingegnere Massimo Geraci, ha condotto
come di rito i propri sopralluoghi e le verifiche tecniche sulle opere,
confrontandosi con il rup Basilio Ridolfo ed il direttore dei lavori Salvatore
D' Urso sullo stato di avanzamento dell' opera. I collaudatori si sono
recati sui luoghi delle concrete lavorazioni ed hanno effettuato dei
r iscont r i  che hanno r iguardato lo  s ta to  d i  fa t to  con re la t iva
documentazione fotografica, quindi è stata presa visione della parte
contabile e della documentazione amministrativa, comprensiva delle
perizie di variante nel frattempo adottate.
Dall' avvio del cantiere, da febbraio 2018 ad oggi, risultano trasmessi tre
stati di avanzamento lavori, al 30 gennaio, pari ad un importo
complessivo di 7.034.193,97 euro. Un cronoprogramma che, pur con
qualche arretrato rispetto alle previsioni contrattuali, su cui, come si
evince dal verbale, il direttore dei lavori relazionerà al rup ed alla stessa
commissione di collaudo, sta tuttavia procedendo secondo una
scansione temporale che non sembra preoccupare particolarmente gli
addetti ai lavori, stando alle condizioni meteomarine che negli ultimi mesi
hanno impedito una regolare prosecuzione di alcuni interventi ed alle
normali difficoltà tecniche e burocratiche in considerazione dell'
imponenza e della complessità dell' opera.
La commissione ha quindi fissato la settima visita di collaudo in corso d' opera per il prossimo 26 marzo.
Intanto nei giorni scorsi il responsabile unico del procedimento Basilio Ridolfo ha approvato una perizia di variante
riguardo riguardanti la realizzazione della banchina di riva, del bacino di alaggio, del bacino di carenaggio per il "travel
lift" e le dighe di sottoflutto e sopraflutto. Si tratta di varianti alla modalità operative migliorative delle previsioni
progettuali originarie, pur restando nei limiti del finanziamento e senza alcun aumento del tempo contrattuale.
L' auspicio, dunque, è che i ritardi non influsicano davvero sull' esito finale delle opere, vista l' importanza dell'
infrastruttura non solo per la città di Sant' Agata di Militello ma per l' intero comprensorio nebroideo.
Prima rigaseconda riga Qui comincia il testo della scheda e delle brevi Qui comincia il testo della scheda e delle brevi
Qui comincia il testo della scheda e delle brevi.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Palermo con Fincantieri ora guarda al polo cantieristico Mediterraneo

maurizio de cesare

5 febbraio 2019 L'Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia
Occidentale (AdSP) e Fincantieri hanno firmato un protocollo d'intesa per
il rilancio in piena sintonia del polo della cantieristica navale nel porto di
Palermo, alla base del quale vi è l'obiettivo condiviso di permettere al sito
siciliano di affermarsi come uno dei più importanti del Mediterraneo.
L'accordo, destinato a rivoluzionare l'assetto, anche infrastrutturale oltre
che operativo, dell'intero bacino portuale di Palermo, prevede la
concentrazione di tutta l'attività cantieristica industriale, attraverso la
realizzazione di diverse opere infrastrutturali, fra cui spicca i l
completamento del bacino di carenaggio da 150.000 tonnellate di portata
lorda e la realizzazione di una banchina di 300 metri di lunghezza nell'area
nord del porto (Acquasanta). L'AdSP e Fincantieri si adopereranno per
trasformare questa intesa in accordo di programma quadro da
sottoscrivere alla presidenza del Consiglio dei ministri. Il nostro obiettivo
afferma Pasqualino Monti, Presidente dell'Autorità di Sistema portuale del
Mare di Sicilia occidentale è quello di ridare a Palermo un ruolo di primo
piano nel mercato cantieristico mondiale, creando un polo in grado di
generare occupazione di qualità e di dare ai giovani della Sicilia una
prospettiva per il futuro di cui essere consci e orgogliosi. Auspico che con
questa intesa e con il successivo accordo di programma si possa
finalmente pervenire alla soluzione dei problemi infrastrutturali del cantiere
di Palermo, assicurando quindi il suo sviluppo, che in questo momento
sarebbe oltremodo facilitato dal notevole carico di lavoro dell'azienda ha
dichiarato Giuseppe Bono, Amministratore delegato di Fincantieri.

Primo Magazine
Palermo, Termini Imerese
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AdSP-Fincantieri

Rilancio cantieristica navale a Palermo

PALERMO - L' Autorità di sistema portuale del Mare di Sicilia Occidentale
(AdSP) e Fincantieri hanno firmato un protocollo d' intesa per il rilancio in
piena sintonia del polo della cantieristica navale nel porto di Palermo, alla
base del quale vi è l' obiettivo condiviso di permettere al sito siciliano di
affermarsi come uno dei più importanti del Mediterraneo.
L' accordo, destinato a rivoluzionare l' assetto, anche infrastrutturale oltre
che operativo, dell' intero bacino portuale di Palermo, prevede la
concentrazione di tutta l' attività cantieristica industriale, attraverso la
realizzazione di diverse opere infrastrutturali, fra cui spicca i l
completamento del bacino di carenaggio da 150.000 tonnellate di portata
lorda e la realizzazione di una banchina di 300 metri di lunghezza nell'
area nord del porto (Acquasanta).
L' AdSP e Fincantieri si adopereranno per trasformare questa intesa in
accordo di programma quadro da sottoscrivere alla presidenza del
Consiglio dei ministri.
"Il nostro obiettivo - afferma Pasqualino Monti, Presidente dell' Autorità di
Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale - è quello di ridare a
Palermo un ruolo di primo piano nel mercato cantieristico mondiale,
creando un polo in grado di generare occupazione di qualità e di dare ai
giovani della Sicilia una prospettiva per il futuro di cui essere consci e
orgogliosi".

Quotidiano di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Il piano di Madrid per ridurre gli sbarchi del 50%

Il 2018 è stato un anno record per gli sbarchi di migranti in Spagna. Lo
scorso anno sono stati 64.298 i richiedenti asilo giunti illegalmente nel
Paese iberico, circa il doppio rispetto al 2017, anno che già aveva fatto
registrare un numero di arrivi triplicato in confronto agli 8.048 avvenuti nel
2016. Si tratta, almeno in parte, di una conseguenza della politica dei porti
chiusi varata dall' Italia con l' arrivo al Viminale di Matteo Salvini, che ha
causato uno spostamento delle pressioni migratorie sulla penisola iberica.
E per il primo ministro spagnolo, il socialista Pedro Sanchez, ridurre i
flussi è diventata una priorità assoluta, anche alla luce della crescita del
partito di estrema destra Vox che, da formazione marginale quale era, è
giunto a conquistare 12 seggi nel parlamento regionale dell' Andalusia , un
ex feudo della sinistra, grazie a una propaganda giocata sulla retorica
anti-immigrazione. L' obiettivo di Sanchez, rivela El Pais , è ridurre gli
sbarchi del 50%. E gli strumenti per raggiungerlo non sono poi
diversissimi dalle misure adottate dall' Italia. A partire dalla stretta sulle
Ong. I dettagli del piano, rivela il quotidiano, sono stati discussi durante
una recente riunione della Commissione sugli Affari Migratori, guidata
dalla vicepremier Carmen Calvo, che raccoglie i ministeri dell' Interno,
degli Esteri, del Lavoro e della Cooperazione. Da questo ultimo ministero
dipende il Salvataggio Marittimo, una flotta che pattuglia le acque del
Mediterraneo alla ricerca di imbarcazioni in difficoltà. Nel 2017 questo
organismo ha soccorso 1.211 imbarcazioni per un totale di 23.135
persone, una cifra che equivale al triplo del 2016 e al 64% dei salvataggi
totali. Un ruolo più attivo per il Marocco Secondo le nuove regole, che non hanno ancora avuto il via libera definitivo, il
Salvataggio Marittimo si limiterà a rispondere e reagire agli Sos ma non si impegnerà più in modo attivo per cercare
imbarcazioni bisognose di aiuto. Tale stretta ha lo scopo di costringere il Marocco a intervenire con più costanza nella
propria Area di Ricerca e Soccorso, che Madrid vorrebbe ampliare affinché la Guardia Costiera di Rabat effettui più
salvataggi (attualmente, riporta El Pais, il Paese nordafricano ha collaborato ad appena il 18% dei salvataggi in mare
complessivi). Va qua sottolineato che Sanchez può permettersi una linea dura attirandosi meno critiche internazionali
perché la rotta che va dal Marocco e dall' Algeria alla Spagna è meno pericolosa di quella dalla Libia all' Italia,
essendo la distanza tra le coste inferiore. Secondo i dati di gennaio dell' Organizzazione Internazionale per le
Migrazioni (Oim), il 28,5% dei migranti irregolari che percorrono la rotta del Mediterraneo Centrale incontrano la
morte, una percentuale che scende all' 1,7% nel caso della rotta tra il Marocco e la Spagna. Il Marocco, a differenza
della Libia, è inoltre una nazione politicamente stabile, quindi respingere un barcone verso il Marocco non può
suscitare gli stessi rilievi in materia di diritti umani di un respingimento verso la Libia, sebbene in entrambi i casi i flussi
siano, come ovvio, gestiti da trafficanti. Pedro Sanchez La stretta sulle Ong Sanchez ha deciso inoltre di negare il
permesso di sbarco alle navi Ong che vanno attivamente alla ricerca di imbarcazioni in difficoltà nelle acque africane.
Il giro di vite è già in atto: il mese scorso l' imbarcazione della Open Arms si vide negare l' attracco a Barcellona e lo
stesso avvenne pochi giorni dopo con la Aita Mari dell' Ong Salvamento Marítimo Humanitario. In questi casi, però, il
governo decise così affermando che le navi non erano in grado di accogliere a bordo un numero così elevato di
persone. In futuro, invece, sarà loro proibito di sbarcare migranti raccolti nella Sar di altri Paesi. Nel frattempo, spiega
ancora El Pais, la Spagna sta premendo sull' Italia perché consenta lo sbarco delle navi Ong anche senza l' assenso
preventivo di altri Stati membri dell' Unione Europea alla ripartizione dei richiedenti asilo. La Spagna, finora, non ha
mai accolto nessun migrante arrivato nel nostro Paese "per la mancanza di solidarietà mostrata dall' Italia su questo
fronte", spiega il quotidiano. "Vogliamo un' immigrazione ordinata" Ma limitare gli sbarchi non basta. Serve anche la
cooperazione delle nazioni di provenienza dei migranti. In questi giorni il ministro dell' Interno di Madrid, Fernando
Grande-Marlaska, è impegnato in una missione diplomatica nell' Africa subsahariana che ha toccato finora la Guinea e
il Gambia. Obiettivo: gestire il flusso migratorio in maniera "ordinata". "I Paesi africani stessi sono i primi a essere
interessati ai controlli migratori e a che non ci sia alcuna mancanza di controllo in questa materia perché sono
coscienti che i loro giovani sono un elemento essenziale per lo sviluppo dei loro popoli", ha dichiarato Grande-

Agi
Focus

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 69



 

Marlaska all' agenzia Efe, che ha sottolineato la necessità di gestire i flussi in maniera "ordinata" tramite una
"cooperazione franca e sincera" con i Paesi di origine. @cicciorusso_agi Se avete correzioni, suggerimenti o
commenti scrivete a dir@agi.it . Se invece volete rivelare informazioni su questa o altre storie, potete scriverci su
Italialeaks , piattaforma progettata per contattare la nostra redazione in modo completamente anonimo.
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Il «no» alla Tav consegnato (solo) a Parigi

Valutazione trasmessa all' ambasciatore francese senza consultare la Lega: «Opera non conveniente»

Christian Benna Torino Il no alla Tav Torino-Lione è da ieri un' opera in 80
pagine scritta anche nella lingua di Flaubert. Ma non ancora «tradotta» in
quella dell' altro azionista di governo, la Lega, che attende da circa un
mese di poter visionare l' analisi costi-benefici, frutto del lavoro di quattro
mesi del team di esperti guidato da Marco Guido Ponti.
Il ministro alle Infrastrutture Danilo Toninelli, come promesso alla sua
omologa di Parigi Élisabeth Borne, ha fatto recapitare all' ambasciatore
francese in Italia Christian Masset lo studio contenente il responso dell'
Italia (che è negativo) sulla linea ferroviaria internazionale. «Una grande
opera che non conviene realizzare - questa la sentenza dell' analisi -
neppure assecondando le stime più ottimistiche sul traffico merci t ra
Francia-Italia».
Il passaggio di documenti è stato concordato con la Borne e risulta «un
punto di partenza - fa sapere il ministero ai Trasporti in una nota - per una
interlocuzione tra i due esecutivi». In pratica, dopo i numeri, le tabelle e gli
annunci, bisogna trattare con la controparte transalpina. Che invece non
ha alcuna intenzione di fermare i cantieri della Torino-Lione, visto che
sono stati scavati quasi 25 chilometri di galleria e 9 del tunnel di base.
Analoga procedura di contatto verrà seguita con l' Unione Europea, a
Bruxelles dove Toninelli, dopo i richiami della Commissione («Sono a
rischio i fondi Ue stanziati per la Tav»), è atteso nelle prossime settimane.
Tuttavia la fuga in avanti del ministro, senza consultare l' altra metà del
governo, sta causando più di un mal di pancia nella Lega, che oggi nelle
piazze e nei cantieri, per voce del leader Matteo Salvini, propone una Tav
Leggera, un tracciato low cost - cancellando la stazione di Susa e conservando la linea storica da Torino alle gallerie -
pur di risparmiare e avanzare con il tunnel di base. E questa non è l' unica anomalia. Alla Francia è stata consegnata
solo l' analisi costi-benefici. Quella giuridica, che tiene conto di penali in caso di rinuncia alla Tav, e che ha fatto
rientrare in pista i lavori per il Terzo Valico, sarebbe rimasta nel cassetto. Bocche semicucite da parte della squadra di
tecnici di Toninelli che si limitano a dire che ora stanno lavorando sull' analisi di un' altra grande opera, la Tav Brescia-
Padova.
«Un' opera che costa otto miliardi di euro - si lascia sfuggire Marco Ponti - quasi quanto la Torino-Lione e quanto è
costata la Tav Torino Milano. Certe previsioni di spesa per certe grandi opere tendono a gonfiarsi inverosimilmente
nel nostro Paese».
Come i 4,7 miliardi di euro necessari per completare la Torino-Lione sarebbero una cifra troppo onerosa rispetto al
traffico delle merci che oggi, in tutta il Penisola, e non solo tra Francia e Italia, non supera il 7% del totale. L' analisi,
che glissa sui benefici ambientali, boccia senza appello l' urgenza di far correre «velocemente» le merci. Il traffico
ferroviario funziona solo se è competitivo rispetto alla strada. E oggi, secondo i tecnici di Ponti, non lo è. Perché
costa di più. E inoltre sovvenzionare i binari farebbe perdere allo Stato gli introiti delle accise dal gasolio e dai
pedaggi .

Corriere della Sera
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Sicurezza e servizi, i porti Usa a caccia di quattro miliardi

Obiettivo: manutenzione, ammodernamento gestionale e miglioramento della security

ELISA VILLA Manutenzione,  ammodernamento gest ionale e
innalzamento degli standard di sicurezza. I porti statunitensi necessitano
di nuovi investimenti per assicurare nei prossimi decenni un buon livello di
funzionamento. Nel suo ultimo report, pubblicato negli scorsi giorni,
l'Aapa (American Association of Port Authorities) ha lanciato l'allarme,
indicando la necessità di investire una cifra pari a 4 miliardi di dollari per
far fronte alle necessità più immediate dei porti americani in merito a
questioni chiave, come la gestione della filiera distributiva e la sicurezza.
Secondo quanto sostiene l'organizzazione per i porti degli Stati Uniti,
sono assolutamente necessari alti livelli di finanziamento per mantenere
efficienti e per migliorare queste infrastrutture. L'obiettivo è tanto
semplice quanto importante: far sì che i porti possano affrontare e
governare al meglio, nell'immediato futuro, tutte le sfide gestionali e
relative alla sicurezza. «È prioritario si legge nel documento prodotto
dall'Aapa che le aziende si concentrino nuovamente sul Psgp (Port
Security Grant Program) messo a punto dalla Federal Emergency
Management's Agency, per poter rispondere al meglio ai bisogni dei porti
commerciali in tema di sicurezza e di gestione delle operazioni
marittime». Gli investimenti L'investimento suggerito dall'Aapa pari a 4
miliardi di dollari include una parte, che ammonta a 2,62 miliardi, da
destinare al miglioramento della sicurezza portuale, con riferimento sia
alle attrezzature che ai sistemi e, parallelamente, una somma di 1,27
miliardi di dollari per consentire ai porti di adeguarsi in tema di
cybersicurezza, controllo dei droni e altre minacce di questo genere. È giusto rimarcare che, dalla prima
presentazione del Psgp avvenuta dopo gli attacchi dell'11 settembre 2001 la popolazione degli Stati Uniti è aumentata
del 15%, in particolare nelle aree metropolitane e in quelle afferenti le strutture portuali. Un aspetto che rende ancora
più urgente la messa a punto di nuove misure di sicurezza. Il destino dei porti americani è fondamentale per il futuro
dell'economia: è assolutamente necessario mettere in primo piano le questioni legate alla sicurezza, unitamente a
quelle gestionali. Per farlo è indispensabile che i porti non trovino mai i rubinetti chiusi e possano sempre contare su
risorse economiche grazie a un flusso di investimenti continuo. «Su questa partita si giocano il futuro del paese e gli
equilibri commerciali a livello internazionale. Secondo le nostre stime spiega Kurt Naagle, presidente e Ceo dell'Aapa
sarebbe necessario che gli stanziamenti del Port Security Grant Program venissero quadruplicati, per arrivare a quota
400 milioni di dollari all'anno, ma, nella ratio di garantire un solido supporto economico ai porti, è fondamentale che
vengano almeno aumentati del 50% per poter efficacemente ridurre le minacce alla sicurezza». I porti rappresentano
uno snodo cruciale. Garantire loro fondi porterebbe slancio all'economia e, nel contempo, garantirebbe maggiore
sicurezza. «Proteggere i porti della nostra nazione contro il terrorismo e contro tutte le minacce alla sicurezza ci
consente di garantire un'affidabile movimentazione delle merci conclude Kurt Naagle Un punto di partenza
fondamentale per dare respiro alla nostra economia ». shipping@ilsecoloxix.it
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Libia, porto da 1 miliardo per ospitare tanker Vlcc

Dopo 5 anni potranno tornare le petroliere a pieno carico

ALBERTO GHIARA

GENOVA. Da 5 anni, in Libia non possono più approdare le grandi
petroliere a pieno carico. Adesso, l'Autorità portuale libica ha deciso di
finanziare in parte la costruzione di un porto a Susah, città che ospita le
rovine dell'antica Apollonia, in Cirenaica. La città si trova nell'area
orientale della Libia, quella sotto il controllo militare del Lybian national
army del generale Khalifa Haftar. La notizia della progettazione e del
finanziamento del nuovo porto arriva da una relazione settimanale sul
mercato delle petroliere pubblicata dal broker Gibson. Secondo il
rapporto, le Vlcc non possono essere caricate completamente in Libia da
cinque anni, dopo che i fondali del terminal di EsSider si sono insabbiati.
Per questo motivo, recentemente l'Autorità portuale libica ha approvato di
finanziare, assieme alla fondazione statunitense Guidry group, un
progetto da 1,5 miliardi di dollari per la costruzione di un porto di fronte
alla città di Susah, in grado di accogliere le Vlcc a pieno carico. Il porto ha
già una profondità naturale di 18 metri, soltanto pochi metri in meno di
quanto serva a una Vlcc con carico pieno. «Secondo testimonianze
raccolte, anche i vicini paesi di Sudan e Ciad spiega la relazione di
Gibson hanno dato il benvenuto al progetto e si sono candidati a
utilizzarlo. Il porto spera di capitalizzare la posizione strategica per le navi
che viaggiano fra Europa e Asia attraverso il canale di Suez e per quelle
che viaggiano da e verso gli Stati Uniti». La Libia ha intenzione di
aumentare la propria produzione di petrolio, raddoppiando quella attuale.
Oggi viene estratto in media un milione di barili al giorno. Nel 2010, prima
della caduta del regime di Muhammar Gheddafi, la produzione era di 1,6 milioni di barili al giorno. Il presidente della
società petrolifera di stato libica Noc, Mustafa Sanalla, ha detto che l'intenzione è aumentare la produzione fino a 2,1
milioni di barili al giorno entro il 2021. Per questo la Libia vuole investire 50 miliardi di dollari in infrastrutture. Fra
queste c'è appunto anche il nuovo porto di Susah. «Con il paese di fatto diviso in due affermano gli esperti di Gibson
e i gruppi ribelli che hanno acquisito forza significativa, sia a oriente sia a occidente del paese, le infrastrutture
petrolifere sono state di volta in volta utilizzate come strumenti di contrattazione finanziaria e politica da parte dei
diversi gruppi per contendersi il potere». La preoccupazione principale in questo periodo ha riguardato il maggiore
campo petrolifero libico, quello di El Sharara, che ha una capacità di 340 mila barili al giorno, ma che è chiuso dallo
scorso dicembre. «Se la Libia prosegue la relazione vuole sfruttare appieno il proprio potenziale produttivo, sarà
fondamentale proteggere questi campi petroliferi dalle milizie ribelli». Intanto Sanalla cerca finanziamenti all'estero per
il mega progetto infrastrutturale e sta programmando una visita in Cina da effettuare entro il primo trimestre del 2019.
La Cina ha aumentato progressivamente l'importazione di petrolio dalla Libia a partire dal 2016, passando negli ultimi
due anni da 11 mila a 155 mila barili al giorno. L'arrivo di eventuali investimenti potrebbe essere un segnale
dell'interesse a continuare a aumentare le importazioni, ma convincere i cinesi sarà difficile, vista l'instabilità della
regione. Intanto, l'aspettativa è che nel breve periodo la produzione possa tornare ai massimi raggiunti nel 2010,
ossia 1,6 milioni di barili al giorno. Gibson comunque fa notare come questi progetti siano ancora troppo ambiziosi e
che il futuro del paese rimane incerto. © BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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